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NOTA: L’analisi tecnico-normativa e l’analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR) relative al decreto-
legge 17 settembre 2026, n. 162, recante disposizioni urgenti per il sostegno economico e il
contenimento degli effetti derivanti dal perdurante aumento del costo dei carburanti, nonché in
materia fiscale, sono state trasmesse dal Governo in data 12 ottobre 2026.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

·, 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN) 

T itolo: Decreto-legge 17 settembre 2026, n. 162, recante "Disposizioni urgenti per il sostegno economico e 
il contenimento degli efjelli derivanti dal perdurante aumento del costo dei carburanti, nonché i11 materia 

fiscale" . 

Amministrazioui com petenti: Presidente del Consiglio dei ministri e Ministri: dell'economia e del le finanze; 

dell'ambiente e della sicurezza energetica; delle infrastrutture e dei trasporti; de ll ' università e della ricerca. 

La Relazione A TN è stata predisposta per i contributi pervenuti ed attinenti a lle seguenti materia: 

1. Disposizioni in materia fina nzia ria : Artico li 1, comm i ne 2, e 2, parte di competenza. 

2. Disposizioni in materia d i trasporti: Articoli 1, comma 4, e 2, parte di competenza. 

3. Disposizioni in materia d i università e r icerca: Articolo 5 

*** 

Disposizioni in materia finanzia ria: Articoli 1, commi 1 e 2, e 2, pa rte di competenza. 

Referente dell'amministrazione competente: Ufficio Legislativo-finanze del Ministero de ll 'econom ia e 

delle finanze. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità del/ 1i11ter ve1110 normativo. Coerenza con il programma di govem o. 

L'intervento normativo è determinato dalla straordinaria necessità e urgenza di adottare misure volte a 

contenere gli effetti derivanti dall' incremento del costo dei carburanti, con particolare riferimento a l gasol io 

per autotrazione, che rappresenta il carburante maggiormente utilizzato nel Paese e il cui prezzo alla pompa 

permane su livelli significativamente elevati in ragione de l perdurare della crisi energetica connessa agli 

accadimenti in corso nell o scenario internazionale. A tal fine, il provvedimento dispone, per un periodo 

temporaneo, la riduzione dell'aliq uota di acc isa su l gasol io per autotrazione. La medesima disciplina è estesa, 

in via di assim ilazione, ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al biodiesel, 

immessi in consumo tal qual i per essere impiegati come carburanti, che soddisfano le cond izion i previste 

dall'articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 20 14. 
Inoltre, al fine di contenere la pressione fiscale gravante sui contribuenti che util izzano i carburanti interessati 

dalle misure e di mitigare gli effetti della crisi energetica sulla maggiore spesa indiv iduale pro capite, il 

provvedimento prevede l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica, in favore delle persone fisiche, 

per un solo veicolo regolarmente assicurato e avente una potenza massima di 80 kW. L'esenzione opera con 

riferimento alla tassa automobilistica i cui termini d i versamento ricadono nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2027 e il 31 dicembre 2027. 
li provvedimento risulta, altresl, coerente con il programma di Governo. 

2) Analisi del quadro normativo 11azionale. 

In merito a quanto disposto dall 'articolo 1, commi 1 e2, dcl decreto in commento, si rappresenta che il gasolio 

rientra tra i prodotti energetici sottoposti al regime dell'accisa ai sens i dell'a1ticolo 21 del decreto legislativo 

n. 504/1995 Cfesto unico accise - TUA), con l'applicazione delle aliquote - stabilite nell 'a llegato J al 
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medesimo TUA - relative al suo impiego; tali aliquote sono stabilite dalla normativa nazionale in linea con i 
livelli min imi di tassazione fissali dalla direttiva 2003/96/CE, dal momento che l'accisa è un tributo 
armon izzalo in ambito unionale. Il medesimo articolo 21 de l TUA sancisce poi (comma 4) il criterio di 
tassazione per equivalenza in base al quale "è sottoposto ad accisa, con l'aliquota prevista per il carburante 
equivalente, ogni prodotto .... utilizzato, destinato ad essere utilizzato ovvero messo in vendita, come 
carburante per motori o come additivo ovvero per accrescere il volume finale dei carburanti". In ta l senso, ai 
fini del decreto in commento, i gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotratlamento (HVO) e il biodiesel 
(purché rispettino determinate condizioni qual itat ive poste in ambito unionale) sono assimi lati al gasolio. 

Re lativamente al l' articolo 2 del decreto-legge, si fa presente che la discip li na del la tassa automobilistica è 
contenuta principalmente nel D.P.R. del 5 febbraio 1953, n. 39, recante il Testo unico de lle leggi su lle tasse 
automobilist iche e nel l'art. 5 de l D.L. 30 dicembre 1982, n. 95.J. La tassa, nata come tassa di circolazione, è 
stata trasformata in tassa d i possesso ed è stata «attribu ita» per intero alle Regioni a statuto ordinario dall'art. 
23, comma I, dc l D.Lgs. 30 d icembre 1992, n. 504, assumendo contestualmente la denominazione d i tassa 
automobilistica regionale. 
Ne lle Regioni Friuli Venezia-Giu lia e Sardegna, invece, il tributo ha mantenuto natura erariale ed è gestito 
da 11 'Agenzia del le entrate. 
La tassa automobilistica si differenzia, sia rispetto ai tributi propri autonomi sia rispetto ai tributi propri derivati 
e si qualifica quale "tributo proprio derivato dotato di maggiore autonomia impositiva" in virtli delle linee 
interpretative che sono state fornite in tal senso dalla Corte Costituzionale nell a sentenza n. 122 del 20 maggio 
2019, che ha configurato il tributo come un "tertium genus" rispetto al quale le Region i possono sviluppare 
una propria pol itica fiscale che, senza alterarne i presupposti strutturali (in quanto la tassa automobilistica 
continua a partecipare della natura dei tributi propri derivati) e senza superare i limiti massimi cli manovrabilità 
defin iti dalla legge statale, possa rispondere a specifiche esigenze di differenziazione. 
Tal i coord inate sono state recepite da l legis latore statale che attraverso l'art. 13, comma l, del D.Lgs. 7 agosto 
2026, n. 14 7, recante "Di.sposizion; in materia di tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale", 
è intervenuto su l l'art. 8, comma 2, del D.Lgs. 5 maggio 20 l l, n. 68, precisando che le Regioni disciplinano la 
tassa automobilistica regionale quale tributo proprio derivato dotato di maggiore autonomia impositiva, fermi 
restando i limiti massimi di manovrabilità previsti dalla legislazione statale. 

3) l 11cide11za delle norme p roposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L' intervento previsto all'articolo 1, commi 1 e 2, si inserisce in modo coerente e sistematico nel quadro 
giurid ico vigente, rappresentato principalmente dal predetto Testo unico accise, e rispetta le linee guida in 

materia, sia unional i che nazionali. 
ln particolare, con il comma 1, lettera a), si provvede a ridurre, per il periodo dal 18 al 25 settembre 2026, 
l'aliq uota di accisa sul gasolio impiegato come carburante, che sarà rideterminata nella misura di 572,90 euro 
per mi Ile litri; nel successivo periodo dal 26 settembre al 5 ottobre 2026 la medes ima al iquota sarà 
rideterm inata nella misura di 622,90 euro per mille litri. 
Con il comma 2 si provvede, parimenti, a rideterminare, in riduzione, relativamente a l solo periodo dal 18 al 
25 settembre 2026, l'aliquota di acc isa app licata ai gaso li paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotratlamento 
(I IVO) e al biodiesel , immessi in consumo ta l quali per essere impiegati come carburanti (come detto a 
condizione che gli stessi biocarburanti soddisfino le condizioni previste dall'artico lo 44, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 651/2014 del la Commissione, del 17 giugno 2014). L ·aliquota di accisa sui citati prodotti 
sarà fissata, nel periodo in questione, in rn isura pari a quella applicata, nel medesimo periodo, al gaso I io ai 
sens i del predetto comma I, lettera a). 
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Anche l' intervento di cui all ' articolo 2 si inserisce in modo coerente e s istemat ico nel quadro giuridico vigente 
e rispetta le linee guida in materia, sia unionali che na7ionali. La disposi7ione introduce, al comma I, 
I im itatamcntc al l'anno 2027. un' esen/ione da I la tassa autom obi I ist iea regionale in favore delle persone fisiche 

soggclli passivi del tributo relativamente a un solo veicolo regolarmente assicurato con l'obiettivo di attenuare 
gli oneri conness i alla mobilità individuale. 
Per le autovetture l'esenzione è riconosciuta a condizione che siano alimentate, anche in combinazione con 
altra fonte di propulsione, a benzina o gasolio e abbiano poten/.a non superiore a 80 kW. In presenza di più 
autovetture agevolabili, l'esenzione è riconosciuta per una sola di esse, individuata in quella avente la minore 
potenza, espressa in kW. In caso di pari potenza, l'esenzione è applicata al l'autovettu ra per la quale risu lta 
dovuto, in assenza dell'agevola7ionc, l'imporlo meno elevato della tassa automobilistica. Per i motocicli e i 
ciclomotori l'esenzione è riconosciuta senza limiti di poterva, ma esclusivamente ai soggetti che non risultino 
titolari, ai fini della tassa automobilistica, di una autovettura con potenza pari o inferiore a 80KW, quindi già 
beneficiaria del trattamento agevolato. In presenza di più motocicli, l'esenzione è riconosc iuta per uno solo di 
essi, individuato in quello avente la minore potenza, espressa in kW. In caso di pari potenza, l'esenzione è 
applicala al motociclo o al ciclomotore per i quali risulta dovuto, in assenza dell'agevola/ione, l'importo meno 
elevato della tassa automobi listica. Qualora risultino più ciclomotori agevolabili, l'esenzione è riconosciuta al 
ciclomotore con data di prima immatricolazione più remota. L'esenzione si applica ai versamen ti il cui termine 
ordinari o di pagamento cade lra il 1° gennaio e il 31dicembre2027. 
li comma 4 stabilisce che le suddette esenzioni si applicano anche nei territori delle regioni a statuto speciale 
e delle province autonome, previo Accordo con ciascuna autonomia speciale titolare del la tassa automobilistica 
quale tributo proprio. 

4) A nalisi della compatibilità dell'intervento con i pri11cipi costituzionali. 

Quanto disposto agli articoli 1, commi 1 e 2, e 2 dcl decreto in commento rispetta i principi costituzionali 
nonché il diritto dell'Unione europea e quello internazionale. 

5) Analisi delle compatibilità dell'i11terve11to con le competenze e le f1111zio11i delle regioni ordinarie e a 
statuto speciale 11011ché degli enti locali. 

ln rcla!ionc all'articolo 1, commi 1 e 2, non si rilevano profili di incompatib ilità con le competen/C e le 
fun7ioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti locali, in quanto la disciplina nuionalc 
in materia di accisa rientra nella competenza legislativa esclusiva dello Stato. Peraltro, come già indicato, 

l'accisa è un tributo arm onizzato in ambito unionalc, che soggiace al sovraordinato diritto dell'Unione europea. 
Analogamente, in relazione all 'articolo 2, non si rilevano profili di incompatibilità con le compctcn:tc e le 
funzioni delle regioni ordinarie, in quanto la tassa automobilistica continua a partecipare della natura dei tributi 
propri derivati, e cioè quei tributi "istituiti e regolati da leggi statali, il cui geflito è attribuito alle regioni". 

Detta circostanza consente allo Stato di intervenire in materia, salvo a ristorare le regioni dcl mancato gettito 
del tributo. Le Region i possono sempre integrare la disciplina dcl tributo entro i limiti massimi di manovrabilità 
fissati dalla cornice normativa statale. 

Riguardo alle regioni a statuto speciale occorre precisare che la tassa automobilistica ha conservato la natura 
di tributo erariale nelle regioni Friuli-Venezia Gi ulia e Sardegna. In fatti: 

>-- alla Sardegna spellano solo i sette decimi dcl gettito dcl tributo, a norma dell'art. 8, primo comma, 
lettera m), dello Statuto di autonomia, approvato con legge costitu/ionalc 26 febbraio 1948, n. 3; 

).- al Friuli-Vene/ia Giulia non sono attribuite quote di compartccipa?ionc al gettito, per cui è destinato 
allo Stato l'intero gettito dcl tributo. 

Nelle altre autonom ie speciali, invece, le tasse automobi listiche non sono pili erariali , ma sono diventati tri .QL1ti 
QIQQ!:i. ln làtti: 

3 

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3106 SUPPLEMENTO



>- per le Province autonome di Trento e di Bolzano l'a rt. 73, comma I, ultimo periodo de llo statuto di 
autonomia approvato con D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, stabilisce che "Le tasse aulomohi/isliche 

istituite con legge provinciale costilui\cono tributi propri.'' In attua/ione di tale disposi7ionc: 
• la Provincia autonoma di Trento con l'art. 4 dcl la legge Provinciale I 1 scttcm bre 1998, n. I O, 

ha stabi lito che ·'A decorrere dal 1° gennaio 1999 è ist il uila la tassa automohilist ica 

provincia/e, ai se11si de/l'artico/o 3 del decreto legi.\/ativo 16 marzo 1992, 11. 268 (..) ... ". 
• la Provincia autonoma di Bolzano, con l'art. 7 della legge Provinciale 11 agosto 1998. n. 9, ha 

disposto che "A decorrere dal 1° gennaio 1999 è istituita la tassa automobilistica 
provinciale". 

);- la Regione Sici liana con I 'a11. I della legge regionale 11 agosto 2015, n. 16, ha previsto che "dal 1° 
ge11naio 20 i 6 è islituila in Sicilia la taua aulomobilisJica regionale ... ". 

Y per la regione Valle d'Aosta l'art. 5, comma 5, dcl O.Lgs. 3 febbraio 2011, n. 12, ha modificato l'a1t. 
5 della legge 26 novembre 1981 , n. 690, prevedendo l'attribuzione al la regione dcl l'intero gettito. 

Al fine di superare ogni criticità in ordine al perimetro delle agcvoluioni applicabi li ai contribuenti, il comma 
4 dell'art. 2 in esame dispone che le csenLioni dalla tassa automobilistica, 5i app licano anche nei territori delle 
regi on i a statuto speciale e dcl le province autonome, "previo Accordo con ciascuna auto110111fr1 speciale I ilo/are 
della tassa a11lomobilistica quale tributo proprio". 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 
dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Dall'analisi dell'articolo 1, commi 1 e 2, e 2 dcl decreto in commento, risulta la piena compatibi lità de i 
medesimi con i princip i di sussidiarietà. differe111iYione e adcguatcaa, sanciti dall'articolo 118. primo comma, 
della CostituLione. 
In particolare, l' articolo 1 del decreto in paro la non incide sull e fonti legislative che prevedono il trasferimento 
delle fu111ioni ammin istrative agl i en ti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioui e della piena utilizzazione delle pOS!tibi!ità di delegificazione e degli 

strumenti di sempl(fìcazione normativa. 

Gli articoli 1, commi 1 e 2, e 2 dcl provvedimento normativo non operano rilcgificazioni. 

8) Ver(/ica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia a11a!oga all'esame del Parlamento e relativo 
stato dell'iter. 

Non risultano attualmente all'esame del Parlamento progetl i di legge \'ertenli su materie analoghe a quelle 
contenute negli interventi normativi inseriti negli articoli 1, commi 1e2, c 2 del provvedimento. 

9) /11dicazio11i delle linee prevalenti della giurisprudenza 01•vero della p endenza di giudizi di costit11zio11a/ità 

sul m edesimo o analogo oggetto. 

In relazione all 'oggetto delle diverse disposizioni normative di cui agli articoli 1, commi 1 e 2, e 2 non 
risultano indica?ioni delle lince prevalenti della giurisprude111a e non si è a conosce111a di giudizi di 
costiltl/ionalità pendenti su lle medesime o analoghe fattispecie oggetto dell'intenento. 

PARTE 11. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

J O) A nalisi della compatibilità dell'intervento con l'ordi11ame11to dell'Unione europea. 
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Gli interventi normativi di cui agli articoli 1 (commi 1 e 2) e 2 non presentano profili d'incompatibilità con 

l 'ordinamento unionale. 

J J) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo o 

analogo oggetto. 

Non si è a conoscenza dcll'csisten1.a di procedure di infra7ione da pa1te della Commissione europea su lle 

medesime o analoghe fattispecie oggetto degli interventi di cu i articoli 1 (commi 1 e 2) e 2. 

J 2) Analisi della compatibilità dell'i11terve11to co11 gli obbliglti intemaziona/i. 

G li a r ticoli 1 (commi 1 e 2) e 2 dcl decreto in commento in esame non presentano profili di incompatibilità 

con gli obblighi internazionali. 

13) 111diclluo11i delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi in11anzi alla 
Corte di Giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Con riferimento alle disposiLioni contenute negli articoli 1 (commi l e 2) e 2 non ri sultano giudil'i innanzi 

alla Corte di Giustizia del l'Unione europea inerenti alle medesime fattispecie. 

14) lmlicazioni delle linee prevale11ti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi ù111anzi alla 
Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Con riferimento agli articoli 1 (commi 1 e 2) e 2 non risulta che vi siano giudi :ti pendenti dinanzi alla Co11e 

europea dei diritti dell'uomo nelle medesime o analoghe materie. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di 
altri Stati membri dell'U11io11e Europea. 

Non risu ltano lince prevalenti della rcgolamenta7ione su lla materia di cui agli articoli 1 (commi 1 e 2) e 2 del 

decreto in esame, da parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

PARTE lll. ELEMENTI 01 QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) /11dividuazio11e delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della coerenza 
co11 quelle già in uso. 

Gli articoli 1, commi 1e2, e 2 del decreto in esame non introducono nuove defìni7ioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi co11te1111ti nel progetto, con particolare riguardo alle 
successive modificazioni ed integrazio11i subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi contenuti nella disposi,i:;ionc di cui agli articoli l (commi 1 e 2) e 2 sono correttamente 

riportati e tengono conto delle modifìca7ioni e integrazioni subite nel tempo dai medesimi. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a disposizioni 
vigenti. 
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Con riferimento agli articoli 1(commi1e2) e 2 del provvedimento in esame. non è stata utili11:ata la tecnica 
della novella legislativa, po iché gli stessi non apportano modifiche alle disposizioni vigenti. 

4) Individuazione di effe/li abrogatfri impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione iu norme 

abrogative espresse nel te.\·to normativo. 

Non risultano esserci effetti abrogati\ i impliciti negli articoli 1 (commi 1 e 2) e 2 dcl decreto in questione. 

5) Judividuazione di di.\·posizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Non si rinvengono negli a r ticoli 1 (commi 1 e 2) e 2 disposizioni aventi effetto retroattivo o di revivi scenza 
di nonne precedentemente abrogate o di interpreta.rione autent ica o derogatorie rispetto alla normati\ a\ i gente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

Non risulta la presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto di cui agli articoli 1 (commi 1 e 2) e 2 del 
decreto. 

7) J11dicazio11e degli eventuali atti successi11i attuativi e dei moth•i per i quali non è possibile esaurire la 

discipliua cou la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a succes\ivi prov11edimenti alluativi; 

ver(fìca della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

L'articolo 1 dcl decreto in esame non necessita dell'ado1ione di prowcdimenti attuativi. 
Il comma 5 dell 'art. 2 dcl provvedimento prevede che, in relazione agli effetti finanziari delle disposizioni di 
cui ai commi 1, 2, 3 e 4, della stessa norma e allo scopo di concorTere al l 'adeguamcnto dei bilanci delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di BolLano, è pre\ isto un trasferimento complessi\ amen te di 2.293,S 
milioni di curo per l'anno 2027, a titolo di compensa1ionc della riduzione dcl gettito derivante dalle 
disposizioni in parola. Viene inoltre precisalo che gli imporli specifici spettanti a ciascuna regione e provincia 
autonoma sono stabiliti, entro il 31 marLO 2027, con decreto del Ministro dell'economia e delle finan1e, 
tenendo conto degli Accordi di cui al comma 4, sentita la Conferen1a permanente per i rappo11i tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 
li termine del 31 marzo appare congruo. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'a1:giomame11to di dati e di riferimenti statistici aflinenti alla 

materia oggetto del pro11vedi111e11to1 ovvero indicazione della necessità di commissionare all'Istituto 

nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione tecnica 

della sostenibilità dei relativi costi. 

ln relazione a quanto disposto dagli articoli l (commi I e 2) e 2 del decreto in commento. non è stato necessario 
ricorrere all' IS I /\.T. 

*** 
Disposizioni in materia di trasporli: Articoli 1, comma 4, e 2, parte di competenza. 

Referente dell 'amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro delle infrastrutture e dei 

traspo11i. 
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PARTE I. ASPETTJ TECNJCO-NORMATIVI DI DllUTTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'i11terve1Zto uormatÌl'o. Coerenza con il programma di Govemo. 

L'intervento normativo reca, per i profili di competenza dcl Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, due 
misure. Per gli aspetti di natura finan1.:iaria si ri nvia alle valuta1.:ioni del Min istero dell'economia e delle 
finanze. 
L'a rticolo 1, comma 4, è fina liz7ato ad assicurare la continuità della misura di sostegno a favore del settore 
dell'autotrasporto prevista dall'ar1icolo 3, comma l, del decreto-legge 18 mar7.0 2026, n. 33, convertito, con 
modificazioni, da lla legge 13 maggio 2026, n. 79, come modificato dall'articolo I, comma 4, dc l decreto- legge 
I O settembre 2026, n. 157. A lai fine, in considerazione dcl perdurare degli effetti connessi ali' incremento dci 
prcni dci prodolli energetici, estende da l mese di settembre a l mese di ottobre 2026 il periodo di riferimento 
della misura e incrementa di 21,2 111 il ioni di curo per l'anno 2026 la relativa auloriz7azionc d i spesa. 
L'articolo 2 introduce, per l'anno 2027, un'esen,done dal pagamento della tassa automobi listica o della tassa 
di circo lazione relativa a un solo veicolo regolarmente assicurato, in favore delle persone fisiche che risultano 
soggetti passivi della tassa con riferimento a specifiche tipologie di autovetture, motocicli e ciclomotori. Per 
le autovetture l'esenL.ionc riguarda i veicoli alimentati, anche in combinazione con altra fonte di propulsione, 
a benzina o gasolio, con poterl/a non superiore a 80 kW; per motocicli e ciclomotori opera alle condizioni e 
secondo i criteri di priorità stabiliti dalla disposizione. La misura si applica ai versamenti il cui termine 
ordinario di pagamento cade tra il I 0 gennaio e il 31 dicembre 2027. 
Le misure risullano coerenti con gli obiettivi governativi di sostegno economico, contenimento degli effetti 
derivanti dal perdurante aumento del costo dei carburanti e alleggerimento dcl carico fiscale connesso alla 
mobi lità privata, secondo criteri oggettivi di individuazione dci beneficiari. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

L'a rticolo 1, comma 4, inserendosi nel solco delle misure emergenziali volte a contrastare l'ccce7ionalc 
volatilità dei preni dci prodotti energetici. interviene sull'articolo 3, comma I, del decreto-legge 18 marzo 
2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, prorogando la misura di sostegno 
al settore del l'autotrasporto fino al mese di ottobre 2026. 
La disposizione proroga la misura di sostegno al settore dell'autotrasporto, consistente nel riconoscimento di 
un credito d'imposta straordinario ca lcolato sul l'cccedcnLa del la spesa per carburante sostenuta nel periodo da 
marzo a ottobre 2026 rispetto al prezzo dcl mese di febbraio dello stesso anno, come rilevato dal Ministero 
dell'ambiente e della sicurez1a energetica. li beneficio resta destinato al le imprese con sede legale o stabile 
organiuazione in Italia che S\ olgono attività di trasporto di merci con veicoli di massa complessiva pari o 
superiore a 7,5 tonnellate e attività di trasporto di persone, nonché alle imprese esercenti l'attività di trasporto 
viaggiatori mediante noleggio cl i autobus con conducente esercitala con veicoli di categoria ambientale euro 
Vo VI. 

Il comma 4 non introduce una nuova misura, ma ne proroga ulteriormente il periodo di riferimento fino al 
mese di ottobre 2026 e incrementa di 21,2 milioni di curo per l'anno 2026 l'autori7/azione di spesa prevista 
dall'articolo 3, comma I, dcl decreto-legge n. 33 del 2026. 

L'a rticolo 2 reca una disciplina temporanea di cserl/ionc dalla tassa automobilistica o dalla tassa di 
circolazione per l'anno 2027. La disposi/ione individua i beneficiari nelle persone fisiche soggetti passi\ i della 
tassa automobilistica o, per i ciclomotori, del la tassa di circola7ionc, con riferimento a un solo veicolo 
regolarmente assicurato. Per le autoYetture, l'csen1.:ione è circoscritta ai veicoli al imenlati a benzina o gaso I io, 
anche in combina/ione con altra fonte di propulsione, aventi potenza non superiore a 80 kW; in caso di pluralità 
di autovetture agevolabi li, il beneficio è applicato a quella di minore potenza e, in caso di pari polen7a, a quella 
per cui sarebbe dovuto l'importo meno elevato della tassa. 
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Per motocicli e ciclomotori, l'esenLionc opera in favore delle persone fisiche che non risultino sogget1 i passivi 
della tassa automobi listica relativamente ad alcuna autovettura con potenza pari o inferiore a 80 kW; in caso 
d i pluralità di motocicli agevolabi li, il beneficio è attribuito al motociclo di minore pote111.:a e, in caso di pari 
pote1va, a quello per cui sarebbe dO\uto l'importo meno ele,ato della lassa, mentre per più ciclomotori 
agevolabili è considerato quello con data di prima immatricolazione più remota. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L'a rticolo 1, comma 4. incide sull 'articolo 3, comma I. primo periodo, dcl decreto-legge 18 marzo 2026, n. 
33, convertito, con modifica1.:ioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, come modificato dall'articolo 1, comma 
4, del decreto-legge I O settembre 2026, n. 157, mediante la sostituzione delle parole «da marzo a settembre» 
con le parole «da marzo a ottobre», e incrementa di 21,2 milioni di curo per l'anno 2026 l'autorizza;.- ionc di 
spesa relativa alla misura . 
L'ar ticolo 2 introduce una disciplina agevolativa autonoma e temporanea in materia di tassa automobilistica 
o della tassa di circolazione per l'anno 2027, definendo requisiti soggettivi e oggett ivi per l'accesso 
all'esenzione, criteri di individuazione dcl veicolo agevolabile in caso di plural ità di mezzi , modalità di 
estensione al le autonomie specia li e meccanismi di compensazione finanziaria in favore delle regioni e delle 
province autonome. La disposizione non modifica direttamente testi normativi previgenti. ma si affianca alla 
disciplina' igente dcl tributo per il solo anno 2027. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

I e disposi/ioni appaiono riconduci bi li alla competenza legis lativa esclusiva dello Stato ai sensi dell 'a1tieo lo 
11 7, secondo comma, lettera e), della Costitu..i:ione, in quanto attengono a profili di sistema tributario e 
contab ile dello Stato e a misure fìna111iaric statali. 
L'articolo 1, comma 4, interviene su un credito d'imposta statale destinato alle imprese di autotrasporto. 
L'a rticolo 2 introduce un 'esenzione temporanea dalla tassa automobilistica o della tassa di circoluione. 
L' intervento si ritiene, inoltre, coerente con i presupposti di necessità e urgenza richiamati nel preambolo del 
decreto-legge, essendo volto sia ad assicurare la continuità e l'effeltÌ\ ilà di una misura già vigente destinata a 
mitigare gli effetti econom ici derivanti dal perdurante aumento dcl coslo elci ca rburanti , sia ad introdurre, per 
l'anno 2027, una misura fi sca le temporanea di alleggerimento del carico econom ico relativo al primo veicolo. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le f1111zio11i delle regioni ordinarie e a 
statuto speciale 11011clté degli enti locali. 

L'articolo 1, comma 4. attiene a profili finanziari e di sostegno econom ico di compete1va statale e non 
comporta l'attribu7ione di nuove runzioni amministrative alle regioni o agli enti loca li . 
L'a r ticolo 2 incide su un tributo acquisito, in tutto o in parte, ai bilanci delle regioni e delle province autonome. 
La disciplina appare pertanto compatibile con le competenLe regionali e con il sistema delle autonomie 
speciali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, d(ffere11ziazio11e ed adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Co.\tituzioue. 

Le disposi1:io11 i di cui all'art. 1 non determinano un nuO\ o riparto di for11ioni amm inistrativc. Tali previsioni 
risultano coerenti con i principi di sussidiarietà, diffcre111ia/ione e adeguatezza di cu i all 'artico lo 118, primo 
comma, della Costitut:ione. 
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L'articolo 2 non determina un nuovo riparto di funzioni amministrative. Tali prev isioni risullano coerenti con 
i principi di suss id iarictà, differe1viazionc e adcguate77a di cu i a li ' articolo 118, primo comma, dcl la 
Costi tu/ione. 

7) Verifico de/l'assenza di rilegijicazioni e della piena utilizzazione delle po.i,;sibilità di delegificazione e degli 

strumenti di semplificazio11e normativa. 

Non è prevista rilegifìcazione né l'uti lizzazione della delegificazione e di strumenti di scmplificuione 

normativa. 

8) Ver(fica dell'esistenza di progetti di legge vertenti Sii materia analoga all'esame del Par/omento e relativo 

stato dell'iter. 

Non risultano iniziative all'esame dcl Parlamento concernenti la medesima materia. 

9) J11dicazio11i delle linee prevalenti della giuri.\prurlenza ovvero della pendenza rii giudizi di costit11zio11alità 

sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza OV\Cro giudi/i di costitu/ionalità pendenti sul 
medesimo o analogo progetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità rlell'i11terve11to co11 l'orrli11amento de/1 1U11io11e europea. 

L'articolo 1, comma 4, si limita a estendere il periodo di rilcrimcnto e a incrementare l'autorizzazione di 
spesa di una misura nazionale di sostegno all'autotraspo1·to già vigente, senza introdurre nuovi regimi 
normati\ i. L"attua?ionc resta subord inata al rispetto del quadro unionale applicabile. 

L'articolo 2 introduce un 'esenzione fiscale temporanea a favore delle persone fisiche su lla base di req uisiti 
oggettivi riferiti alla tipologia, all'alimentazione e alla potenza dci veicoli e non appare presentare profili dì 
ineompalibi lità con l'ordinamento de ll 'Unione europea. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte de/In Commissione europea sul medesimo o 

analogo oggetto. 

Non risultano attualmente aperte procedure dì infra?ione sul medesimo o analogo oggetto. 

12) A11alisi della compatibilità rlell'i11tervento con gli obblighi i11temazio11ali. 

L'intervento non appare in contrasto con obblighi internazionali assunti dall'Italia. 

13) J11dicazio11i delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi ùmanzi alla 

Corte di Giustizia rie/le Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pende1vc specifiche o linee giurisprudenziali della Corte di Giusti/ia su l medesimo o analogo 
oggetto. 
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14) /ndicazio11i delle linee pre11a/e11ti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla 

Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggello. 

Non risultano pendenti innarvi alla Corte europea dci diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni s11/le linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di 

altri Stati membri de/l'Unione europea. 

Non sussistono indica? ioni sulle lince prevalenti della regolamentai ione su l medesimo oggetto da pa1te di altri 
<":>tali membri dell'Unione europea. 

PARTE Ill. ELEMENTI or QUALITÀ SlSTEMATlCA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) J11divid11azio11e delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, de/In coerenza 

con quelle già in 11so. 

Le disposizioni non introducono nuove definizioni normative. 
L'articolo 2 utili:ua categorie veicolari e no7ioni già note all'ordinamento, quali aulovellure, motocicli, 
ciclomotori , lassa automobilistica, lassa di circo lazione, potenza espressa in kW e data di prima 
i m matricola;rionc. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare riguardo alle 

successive modificazioni e i11tegrazio11i subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi risu ltano corretti e pertinenti rispetto all'oggetto dell'intervento. 
Per l'articolo 1, comma 4, essi riguardano l'articolo 3, comma 1, dcl decreto-legge 18 mar:w 2026, n. 33, 

col1\ ertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, come modificato dall'articolo I, comma 4, 
del decreto-legge I O settembre 2026, n. 157. 
Per l'articolo 2, i riferimenti interni alla disciplina della tassa automobilistica e della tassa di circola . .done, 
nonché ai criteri oggettivi di individuazione dci veicoli agevolabili, ri sultano coerenti con la finalità 

temporanea dcl l'intervento. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislati11a per introdurre 111odifìcazio11i ed i11tegrazio11i a disposizioni 
vigenti. 

L'articolo J, comma 4, fa ricorso alla tecnica della novella legislativa mediante sostituzione testuale delle 
parole «da marzo a settembre» con le parole «da mauo a ottobre» all'articolo 3, comma I, primo periodo, dcl 
decreto-legge n. 33 del 2026, nonché mediante incremento dell'autori11a1ione di spesa relalÌ\ a alla medesima 

misura. 

L'articolo 2 non utilizza la tecnica della novella, ma reca una disciplina temporanea autonoma applicabile 

all'anno 2027. 

-') /11divid11azio11e di effetti abrogati11i impliciti di di::.posizio11i dell'alto normativo e loro traduzione in 

norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento non comporta effelli abrogativi impliciti. 

10 

, . 

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3106 SUPPLEMENTO



5) I11divid11azio11e di disposizioni dell'atto 11ormali110 aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precede11teme11te abrogate o di i11terprelazio11e autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Le disposi.lioni non presentano cfTctti retroattivi, né determinano fonomcni di reviviscenza, interpretazione 
autentica o deroghe espresse al quadro normativo vigente. 
L'esenzione di cui all'articolo 2 opera per i' ersamenti della tassa automobilistica o della tassa di circolai ione 
il cui termine ordinario di pagamento cade nel periodo compreso tra il I 0 gennaio e il 31 dicembre 2027. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile esaurire la 
disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi provvedimenti attuativi; 
verifica della congruenza dei termini previsti per la loro adozione. 

L'articolo 1, comma 4, non richiede l'adozione di atti normativi attuali\ i, poiché opera mediante modifica di 
una misura già vigente. 

L'articolo 2 demanda la definizione dei profili di natura finanziaria connessi all'alluazione della misura a 
successivi atti e va lutazioni di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiomame11to di dati e di riferimenti statistici atti11e11ti alla 
materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di co111111i.'isio11are all'Istituto 
nazionale di apposite elaborazioni stati.\'tiche con correlata iurUcazione nella relazione eco11omico­
jìm111ziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Sono stati utili77ati i dati a disposi?ione dell'Amministrazione, senLa necessità di commissionare elaborazioni 
statistiche. 
Per l'articolo 1, comma 4, ril evano l'estensione dcl periodo di riferimento del credito d'imposta da marzo­
settembre a marrn-ottobre 2026 e l'incremento dell'autorizzazione di spesa di 21,2 milioni di curo per l'anno 
2026. 

Per l'articolo 2, I a platea potenzialmente interessala è pari a 24.608.867 persone fisiche, a fronte di oltre 34 
milioni di autoveicoli e motoveicoli con potenza entro gli 80 kW presenti nel parco \eicolare nazionale, 
nell'ambito di un parco circolante superiore a 59 milioni di veicoli. 

*** 

Disposizioni in materia università e ricerca: Articolo 5. 

Referente dell'amministrazione competente: Ufficio Legislativo dcl Ministro dell'università e della ricerca. 

PARTE I. ASPETII TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

/) Obiettivi e necessità dell'interve11lo normativo. Coerenza con il programma di Govemo. 
L'articolo 5 dcl decreto-legge 17 settembre 2026, n. 162, interviene in materia di diritto allo studio mediante 
l'incremento, per l'esercizio fina117iario 2026, di 288 milioni di curo del Fondo integrativo statale per la 
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concessione dcl le borse di studio, di cui all'artico lo 18, comma I, lcllcra a), del decreto legislativo 29 marzo 
2012, n. 68, iscritto sul capitolo 17 1 O dcl lo stato di previs ione del Ministero del l'un ivcrsità e del la ricerca. 
L'intervento è fina li/lato ad assicurare, per l'anno accademico 2026/2027, la continuità dcl livello di tutela dcl 
diritto allo studio raggiunto negli anni accademici precedenti, garantendo la copertura delle borse di studio in 
favore degli studenti della formai ione superiore risultati idonei al beneficio. L' esige111a dcli" inten ento è 
connessa al progressivo incremento della platea degli studenti idonei e dcl conseguente fabbisogno finan7iario, 
nonché al venir meno delle risorse dcl Piano naLionale di ripresa e resilienza che hanno concorso, negli anni 
precedenti, al rafforzamento dc l sistema delle borse di studio. 
I dati disponibili evidenziano, infall i, una crescita degli studenti idonei da 247.813 ncll"anno accademico 
2021/2022 a 328.175 nell'anno accademico 2025/2026, corrispondente a un incremento complessivo del 32,43 

per cento. Per l'anno accademico 2026/2027 la platea è stimata in circa 330.000 studenti o in misura superiore. 
La disposi1ionc si inserisce nel quadro degli interventi g ià adottati per il rafforLarncnto dcl finanziamento dcl 
d iri tto allo studio. In particolare, l'articolo I, comma 713, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, ha 
incrementato il Fondo integrativo statale di 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, facendo sa lvi, ai 
sensi del comma 712. i livelli essenziali delle prestai ioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo n. 68 dcl 
2012. L'ulteriore incremento disposto dall'articolo 5 del decreto-legge n. 162 del 2026 è volto a sostenere il 
fabbisogno relativo all'anno accademico 2026/2027 e a evitare una ridu7ione del li,ello di copertura delle 
borse di stud io conseguente alla conclus ione dcl sostegno assicurato da ll e risorse dcl PNRR. 

La misura risulta coerente con l'obiettivo di garantire l'effettività dcl diritto allo studio e di assicurare la 
continuità degli intcn enti destinati agli studenti capaci e meriteYoli pri\ i di meni, nel quadro dei princ ipi 
stabiliti dall'articolo 34 della Costitu1ione e della disciplina recata dal decreto legislativo n. 68 del 2012. 

2) Analisi del quadro 11ormativo 11azio1wle. 
li quadro normativo nazionale di riferimento trova fondamento, in primo luogo, nell'articolo 34 della 
Costituzione, che riconosce ai capaci e meriternli. anche se privi di me/li, il diritto di raggiungere i più alti 
gradi degli studi e prevede che la Repubblica renda cffetti'o tale diritto mediante borse di studio, assegni alle 
famig lie e altre provvidenze, attribuite per concorso. 
La disciplina organica del diritto allo studio universitario è contenu ta nel decreto legislativo 29 marzo 20 12, 
n. 68, recante la revisione della normativa di principio in materia di dirillo allo studio, adottato in atlua7ione 
della delega prc\ ista dall" articolo 5 della legge 30 dicembre 20 I O, n. 240. 11 decreto legislati\ o disciplina. nel 
rispetto del riparto delle compcte111c tra Stato e Regioni. gli strumenti e i sen izi diretti a rimuo\ere gli ostacoli 
di ord ine economico. sociale e personale che limitano l'accesso e il conseguimento dci più alti gradi 
dcl l' istruzione su peri ore. 
In tale quadro, l'articolo 18 dcl decreto legislati vo n. 68 dcl 2012 disciplina il sistema di finanziamento degli 
interventi per il dirilto allo studio. li comma I pre\edc che il fabbic;ogno finanziario necessario a garantire gli 
strumenti e i seni/i per il pieno successo formati\ o degli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mc11i 
e in possesso dci requisiti di eleggibilità. sia coperto attraverso il I ondo integrativo statale per la concessione 
di borse di studio, il gettito della tassa regionale per il diritto allo studio e le risorse proprie delle Regioni. In 
particolare, la lettera a) del medes imo comma individua il Fondo integrativo statale per la concessione di borse 
di stud io (FIS), ic;tituito nello stato di previsione dcl Ministero e assegnato in misura proporzionale al 

fabbisogno fi na111 i a rio delle Regi on i. 
I 'articolo 18 si coordina con l'articolo 7, comma 7, dcl medesimo decreto legislali\ o, che demanda a un 
decreto del Ministro competente, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e de lle finanze e d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sentito il Consiglio na1ionalc degli studenti universitari, la determinazione del l'importo delle borse 
di studio. nonché la defìni1ionc dci criteri e delle modalità di riparto dcl Fondo integrativo statale. 
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Sul predetto quadro è successivamente intervenuta la legge 30 diccm brc 2025, n. 199, recante il bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028. In 
particolare, secondo g li element i istruttori forniti dall'Amministrazione, l'articolo I, comma 713, ha 
incrementato il fondo integrativo statale di 250 milioni di curo annui a decorrere dal 2026, mentre il comma 
712 ha fatto salvi i livelli esscnà1li delle presta/ioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo n. 68 del 

2012. 
In tale contesto normativo si inserisce l'articolo 5 del decreto-legge 17 settembre 2026, n. 162, che, al fine di 
garantire la copertura degli studenti idonei e in continuità con il raffouamento dcl diritto allo studio realiuato 
negli anni precedenti anche attraverso le risorse dcl PNRR, incrementa di 288 milioni di curo per l'anno 2026 
il Fondo integrativo statale di cui all'articolo 18, comma I, lettera a), dcl decreto legislativo 11. 68 del 20 12, 
iscritto sul capitolo 171 O dello stato di previsione del M inistcro dell'università e della ricerca. 

La disposi/ione in esame non modifica la disciplina sostanziale dcl diritto allo studio né i criteri e le procedure 
di riparto dcl FIS, ma interviene sulla dota'lione lina1viaria di uno strumento già previsto dall'ordinamento, 
integrandone le risorse per l'esercizio finanziario 2026. Essa si coordina pertanto con il sistema delineato dal 
decreto h..gislativo n. 68 del 2012 St-1va introdurre un nuovo meccanismo di finanziamento o una diversa 
procedura di assegnazione delle risorse. 

3) /11cidenza delle norme proposte sulle leggi e rni regolamenti vigenti. 

La disposizione non modifica né abroga disposizioni legislative o regolamentari vigenti, ma interviene 
esclusivamente sulla dotaLionc finanLiaria dcl l·ondo integrativo statale per la concessione del le borse di 
studio, già previsto dall'a11icolo 18, comma I, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, 
incrementandola di 288 milioni di curo per l'esercizio finanziario 2026. 

L'intervento si inserisce, pertanto, nel quadro normativo vigente in materia di diritto allo studio sen1.a incidere 
sulla disciplina sostanzia le dcl Fondo, sui criteri di individuazione degli studenti aventi diritto alle borse di 
studio, sul riparto delle competenze tra Stato e Regioni né su lle modalità di determinazione e ripartizione dcl 
fabbisogno finanziario. Resta ferma, in particolare, la disciplina recata dall'articolo 18 dcl decreto legislativo 
n. 68 del 20 12, nell'ambito dcl la quale il Fondo integrativo statale concorre, unitamente alle risorse regionali, 
alla cope11ura dcl fabbisogno finanziario necessario a garantire gli strumenti e i servizi per il diritto allo studio. 
La disposi/ione si coordina altresì con !"incremento strutturale dcl Fondo già disposto dall'articolo I, comma 
713, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, pari a 250 milioni di curo annui a decorrere dal 2026, aggiungendo, 
limitatamente all'esercizio finanziario 2026, ulteriori risorse destinate al medesimo Fondo. 
Restano, infine, ferme le procedure vigenti per il riparto e l'assegna/ione delle risorse dcl FlS agli organismi 
regionali competent i per il diritto allo studio; l'intervento non determina pertanto la necessità di modificare la 
normativa regolamentare vigente né di introdurre una nuova disciplina attuativa. 

4)A11a/isi della compatibilità dell'i11ter11e11to co11 i principi costituzionali. 

L'intervento risulta compatibile con i principi costituzionali e, in pa11icolarc, si pone in attuazione dell'articolo 
34 della Costituzione, ai sensi dcl quale i capaci e meritevoli, anche se pri' i di meui, hanno diritto di 
raggiungere i più alti gradi degli studi e la Repubblica rende effettivo tale diritto anche mediante l'atlribu'lionc 
di borse di studio. 
L'incremento delle risorse dcl Fondo integrativo statale è diretto a garantire la continuità della copertura delle 
borse di studio in favore degli studenti risultati idonei, ev itando che l'insufficienza delle risorse disponibili, a 
fronte dell'incremento della relati' a platea e del venir meno delle risorse del PNRR, possa determinare una 
ridu7ione del livello di tutela dcl diritto allo studio raggiunto negli anni accademici precedenti. 
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La disposizione risulta allrcsì coerente con l'a1ticolo 117, secondo cornrna, lettera m), della Costituzione, che 
attribuisce all a competenza legis lativa esclusiva dello Stato la determina?ione dci livelli esscn;riali delle 
prestazioni concernenti i diritti ci\ ili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. In tale 
quadro si colloca il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68. che disciplina gli strumenti e i servizi per i Id iritto 
allo studio e individua nel Fondo integra! ivo statale uno degli strumenti finanziari destinati ad assicurare 
l'effettività delle relati\c prcstvioni. 
L'inten ento, limitandosi a incrementare la dotazione finan7iaria di uno strumen to già previsto da lla 
legislazione vigente, non altera il riparto costituzionale delle competenze tra Stato e Regioni, né incide sulle 
attribu?ioni regionali in materia di diritto allo studio. Esso è. im·cce. funzionale ad assicurare sull'intero 
territorio nazionale l'effettività delle prestazioni connesse al diritto allo studio. nel ri spetto dell 'assetto 
delineato dal decreto legislativo n. 68 del 2012. 

Nel complesso, pertanto. non emergono profili di incompatibi lità con i principi costituzionali, risu ltando la 
disposizione coerente, in particolare, con gli articoli 34 e 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

5) A nalisi della compatibilità dell'i11terve11to con le competenze e le f unzioni delle regioni ordinarie e a 
statuto speciale 11011clté degli enti locali. 

L'intervento risu lta compatibile con il riparto del le competenze tra Stato e Regioni in materia di diritto al lo 
studio delineato dalla Costitu1:ionc e dal decreto legislati\O 29 marzo 2012, n. 68. In particolare, l'articolo 3, 
comma 2. dcl citato decreto legic;lativo, in attuazione dcli 'articolo 117 della Costituzione. riconduce alla 
competenza esclusiva del lo Stato la determinazione dci livell i essenziali delle presta1:ioni concernenti il diritto 
allo studio, ferma restando la com petc1l.la delle Regioni nell'attivazione degli inten enti \alti a rimuo\.cre gli 
ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l'accesso e il conseguimento dci più alti gradi di istru:1ionc. 
La disposizione in esame non rnod i fica tale assetto, in quanto si lim ila a incrementare, per I" cscrci7io 
finanziario 2026, le risorse del ronda integrali\'o statale per la concessione delle borse di studio di cui 
all'articolo 18. comma I. lct1era a), dcl decreto legislativo n. 68 dcl 2012. Il Fondo integra le risorse regiona li 
destinale al le borse di studio cd è ripartito tra le Regioni in relazione al relativo fabbisogno finan1:iario, secondo 
le modalità previste dalla disciplina dgente, con succcssh a at1ribu1ionc delle risorse agli organismi regionali 
competenti per l'erogazione dei scrvi;ri per il diritto allo studio. 
L'intervento non determina. pertanto, nuove funz,ioni o nuovi adempimenti a cnrico delle Regioni, né modifica 
le procedure vigenti di riparto e assegnazione dcl Fondo. l 'incremento delle risorse statali concorre, in\'cce, a 
sostenere il maggiore fabbisogno finanziario connesso all'aumento della platea degl i studenti idonei. senza 
incidere sull'cscrci1.io delle competenze regionali in materia di dìrillo allo studio. 
Resta fermo il coinvolgimento delle Regioni nell'ambito del procedimento di ripa1to del HS, secondo le forme 
prc\. istc dalla normativa vigente, anche attraverso la partccipa7ionc dcl la Confcren1a Stato-Regioni al relativo 
procedimento. 
Con riferimento alle Regioni a statuto speciale e alle PrO\ incc autonome, gli elementi istruttori acquisiti non 
e\ idenziano specifiche disposi1ioni derogatorie o profili differenziati introdotti dall'intervento, che non 
modifica il vigente assetto delle rispettive competcr1L:e. Parimenti, la disposizione non attribuisce nuO\C 
funzioni né nuovi adempimenti agli enti locali. non direttamente coimolti nel meccanismo di finan7iamento 
disciplinato dalla norma. 
Nel complesso, pc1tanto, non emergono profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie e a statuto speciale. delle Province autonome e degli enti locali, restando invariato il vigente riparto 
delle attribu?ioni in materia di diritto al lo studio. 

6) Verifica della compatibilittì con i principi di sus!>idiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 
dall'artico/o 118, primo comma, della Costit11zio11e. 
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L'intervento risulta compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatcna di cui all'articolo 
118, primo comma, della Costitu7ione, in quanto non modifica l'assetto delle fu1uioni amministrative ' igente 
in materia di diritto allo studio né determina l'attribtl/ionc di nuove funzioni ai diversi livel li territoriali di 

governo. 
La dispos izione si limita, infatti , a incrementare le risorse dcl Fondo integrativo statale per la concessione del le 
borse di studio, lasc iando inalterate le competenze e le moda! ità di intervento prev iste dal decreto legislat ivo 
29 mar7o 20 12, n. 68. Le risorse statal i continuano a integrare quelle regionali e a essere ripartite tra le Regioni 
su lla base dcl relativo fabbisogno lìnanziario, con successiva attribuzione agli organ ismi regionali competenti 
per l'erogazione dei scn izi per il diritto allo studio. 
L'intervento non comporta, pertanto, alcuna riallocazione delle funzioni amministrati,·e tra Stato, Regioni cd 
enti loca li, né introduce nuovi adempimenti organizzat ivi o procedurali a carico delle amministrazioni 
territoriali. Restano ferme le procedure vigenti per il riparto e l'assegnazione dc l Fondo e il ruolo degli 
organi smi regionali competenti nell 'erogazione delle prestazioni agli studenti. 
Non emergono, conscgucntcmcntc, profili di incompatibilità con i principi sanciti dal l' artico lo 118, primo 
comma, della CostituLione, in quanto l' intervento finanziario opera nell 'ambito del l'assetto delle competen;rc 
e delle funzioni ammin istrative g ià definito dalla legisla?ione vigente, senza incidere sul la relativa 
distribuLione tra i diversi livelli di governo. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazio11i e della pie11a utilizwzio11e delle possibilità di deleg!ficazio11e e degli 

strume11ti di semplificazion e normativa. 
L'intervento non detcrm ina fenomeni di ri legi ficazionc, in quanto non interviene su materi e già di sci pi i nate 
da fonti normative secondarie elevandone il livello della fonte, né modifica disposizioni regolamentari vigenti. 
Non ricorrono, inoltre, i presupposti per il ricorso a strumenti di de legificazione, considerato che la 
disposiLione ha contenuto essenzialmente fìnan:1iario cd è diretta a incrementare, per l'esercizio finan1.:iario 
2026, di 288 milioni di euro la dotazione del Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio, 
già previsto dall'articolo 18, comma I, lettera a), dcl decreto legis lativo 29 marLo 2012, n. 68. 
La disposizione non introduce, allresì, nuovi procedimenti, adempimenti o oneri amministrativi suscettibili di 
interventi di sempl ificazione normativa, mantenendo ferme le procedure vigenti per la determinazione dci 
fabbisogni, il riparto e l'assegnazione delle risorse dcl l'ondo agli organismi regionali competenti. 
Pertanto, non si ravvisano esigenze di deleg ificazione o ulteriori interventi di scmplilìcazione normativa, né 
profil i di rilegifìca:lione connessi alla disposizione in esame. 

8) Verifica dell'esiste11za di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlame11to e relati110 
stato dell'iter. 

Non risultano all 'esame dcl Parlamento progetti di legge vertenti su materia analoga a quella oggetto 
dell'intervento. 
Di conseguenza, non si rilevano, allo stato, esigenze di coordinamento della disposizione in esame con ulteriori 
iniziative legislative parlamentari aventi il medesimo oggetto. 

9) lndicazione delle linee preMle11ti della giurisprudenza ovvero della p endenza di giudizi di costituzio11alità 
sul medesimo o analogo oggetto. 

Su lla base degli elementi istruttori acquisiti, non risultano segnalate pronunce giurisprude11:1ia li suscetti bili di 
incidere sull 'intervento normativo, né risultano segnalati giudizi di legittimità costituzionale pendenti aventi il 
medesimo o ana logo oggetto. 
La di spos izione, avendo ad oggetto l' incremento per l'ese rcizio finanziario 2026 delle risorse del Fondo 
integrativo statale per la concessione delle borse di studio, si inserisce nel vigente quadro normativo delineato 
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dal decreto legislati\'O 29 mauo 2012, n. 68, senza modificarne la disciplina sostarl/ialc né il riparto delle 
competer1Lc tra Stato e Regioni. 

PARTE 11. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

I O) A nalisi della compatibilità dell'i11terve11to con l 'ordi11a111e11to dell'U11io11e eumpea. 

L'intervento risulta compatibile con l'ordinamento dell'Unione europea, in quanto si limita a incrementare, 
per l'esercizio finanziario 2026, le risorse del 1-ondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio, 
senza introdurre disposizioni suscetti bi I i di i nciderc sull'applicazione de I di ritto dc Il' Un ione europea. 
I a misura si colloca, inoltre, in continuità con il rafforz.amento degli interventi in materia di borse di studio 
rea liuato negli ann i precedenti anche mediante le risorse dcl Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
proseguendo, attraverso risorse naziona li , il livello di tutela dcl diritto allo studio raggiunto nel periodo di 
allua;:ionc degli interventi finanziat i dal PNRR. Gli clementi istruttori forniti da lla Direzione generale 
qua I i fica no espressamente I' i ntcrvento come prosecuzione dcl la buona pratica rea I i11ata negli anni preccdent i 
gratic alle risorse del PNRR nel settore delle borse di studio. 

La disposiLione ha carattere generale cd è finalinata al finanziamento delle bor-,c di studio nell'ambito dcl 
sistema nazionale dcl diritto allo studio; non emergono dagli clementi istruttori acquisiti profili di contrasto 
con la normativa dell'Unione europea né specifiche esigenze di adeguamento o coordinamento con essa. 

I J) Ver ffìcn dell'esistenza di procedure di illfrazion e da parte della Comm issione europea sul m edesimo o 

analogo oggetto. 

Sulla base degli elementi istruttori acquisiti e della ricogni/ione effettuata sulle fonti della Commissione 
europea. non risultano procedure di infrazione nei confronti dell' Italia aventi il medesimo o analogo oggetto 
dcli' intervento, con specifico ri f cri mento all'incremento dcl l· on do integrati\ o statale per la concessione dcl le 
borse di studio e al relativo sistema di finanziamento dcl diritto allo studio universitario. 
L' intervento si pone, pera ltro, in continuità con il rafTor1a111cnto del sistema delle borse di studio rcaliz;:ato 
negli anni precedenti anche ne ll'ambito del PNRR, nel quale l' incremento dcl numero delle borse per l'accesso 
al l'università ha costituito uno specifico investimento della Missione 4, Componente 1. 

Pertanto, non emergono profili di interferenza con procedure di infrazione pendenti della Commissione 
europea sul medesimo o analogo oggetto. 

12) A nalisi della compatibilità dell'i11terve11to con gli obblighi i11lernazio11ali. 

L' intervento non presenta profi li di incompatibilità con gli obblighi internazional i assunt i dall' Italia, in quanto 
è d iretto esclusivamente a incrementare, per l'esercizio finanziario 2026, le risorse dcl l'ondo integrativo srntalc 
per la concessione delle borse di studio, sen;:a incidere su materie disciplinate da accordi o convenzioni 
internazionali richiamati dagli clementi istruttori. 
La disposizione si inserisce nel 'igcnte sistema nazionale di sostegno al diritto allo studio e non modifica i 
requisiti di accesso alle borse di studio, la disciplina sostanziale delle relative prcstaLioni né le modalità di 
indi' iduazione dei beneficiari, limitandosi a rafforzare la dotazione finanziaria dello strumento previsto 
dall'articolo 18, comma I, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68. 

Pertanto, su lla base degli clement i istrutlori acquisiti, non emergono profi li di contrasto con gl i obblighi 
interna;rionali vigenti né csigcrwc di adeguamento dell'ordinamento interno derivanti da ll'intervento in esame. 
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13) /11dicazio11e delle linee prevalenti della giurispmdenzn ovvero della pendenza di giudizi i111u111zi alla 

Corte di giustizia dell'U11io11e europea .ml medesimo o analogo oggetto. 

La giurispruden/a della Corte di giustil'ia dell'Unione europea in materia di aiuti finaMiari destinati agli 
studenti dell ' istruzione superiore si è sv iluppata principalmente con rife rimento ai principi di libera 
circolazione e di parità di trattamento, con pa11icolarc riguardo alla compatibilità con il dirillo dell'Unione di 
requisiti di res idenza o di collegamento territoriale previsti dagli ordinamenti nazionali per l'accesso al le 
presta1ioni. In tale ambito, la Corte ha affermato che le condizion i di accesso agli aiuti finanziari agli studi 
devono rispetta re i principi di parità di trattamento e non discriminazione e, quando determinino una disparità 
indiretta, devono risultare giustificate e proporzionate rispetto atrobiellivo perseguito. 
'làli orientamenti non incidono direttamente su ll 'intervento in esame, che non modifica i req uisiti soggettivi 
per l'accesso alle borse di stud io né introduce condizioni difTercnziatc fondate sulla cittadinan/a o su lla 
residenza, ma si limita a incrementare la dotazione finanziaria del Fondo integrati vo statale previsto 
dall'articolo 18, comma I, lettera a), del decreto legislat ivo 29 mar/O 2012, n. 68. 

Sulla base degli clementi istrullori acquisiti e della ricogni:zione effettuata. non risu ltano giudi1 i pendenti 
innarvi alla Corte di giustizia dell'Unione europea aventi specificamente ad oggetto la disposLlione in esame 
o il medesimo meccanismo di incremento del Fondo integrativo stata le per la concessione delle borse di studio. 

14) !11dicazio11e delle linee prevalenti della ovvero della pendenza di giudizi i1111<111zi alla 
Corte europea dei diritti dell'uomo sul mede.'timo o analogo oggetto. 

La giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo riconduce il diritto di accesso all'istruzione, 
compresa l' istruzione superiore, all'ambito di applica'l ione dcl l'articolo 2 dcl Protocol lo n. I alla Convenzione 
europea dci dirit1i dell 'uomo. La Corte ha chiarito che, qualora uno Stato abbia istituito forme di istruzione 
superiore, deve garantirne un diritto di accesso effettivo, nel rispetto dci principi convenzionali e senza 
discriminazioni. 
Tale orientamento non presenta profili di contrasto con la disposizione in esame, che non introduce li mitazioni 
all'accesso all'istru/ionc superiore né modifica i requisiti di ammiss ione o le condi/ioni soggettive per 
l'accesso alle borse di studio, ma è diretta a incrementare le risorse finanziarie destinate al Fondo integrativo 
statale per la concessione delle borse di studio, concorrendo al mantenimento dcll"eJTcttività del diritto allo 
studio. 
Dalla ricogni1.ione efTettuata non risultano giudizi pendenti innarl/i alla Corte europea dei diritti dell'uomo 
specificamente ri fori ti ali ' i ncremcnto dcl r on do integrativo statale o a misure di analogo contenuto finanziario. 
La ricognizione della giurisprudenza della Corte sul diritto all'istruzione evidenzia, piuttosto, controversie 
concernenti l'accesso all'istruzione, i criteri di ammissione e profili di discriminazione nell'esercizio di tal e 
diritto. 
Pertanto. non emergono profili di incompatibi lità dell'intervento con le linee prevalenti della giurisprudenza 
del la Corte eu ropea dci diritti dell'uomo né intcrferen7e con giud izi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolame11tazio11e sul medesimo oggetto da parte di 
altri Stati membri dell'Unione europea. 

Dall a ricogni7ionc comparala dci sistemi europe i emerge che il sostegno fina1viario pubblico agli studenti 
dell"istruzione superiore è diffusamente previsto negli Stati membri dell 'Unione europea, sebbene secondo 
modelli, criteri di accesso e livelli di finanziamento differcnLiati. Le misure assumono prevalentemente la 
forma di borse di studio e sov\ cnl'ioni, cui in diversi ordinamenti si affiancano prestiti agevolati e forme di 
sostegno indiretto, qual i agevola.doni fiscali e assegni familiari. 
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J dati comparativi della rete Euryd icc evidenziano, in particolare, una significativa eterogeneità dei sistem i 
nazionali quanto ai criteri di attribut.ione e a11· entità del sostegno, restando la relati\ a disciplina rimessa alle 
politiche dci singoli Stati. Le borse e le altre forme di sostegno finan1iario costitu iscono comunque uno 
strumento generalmente utilinato per favorire l'accesso, la prosecu7ione e il completamento degli studi 
supcnon. 

L'intervento in esame. volto a incrementare le risorse pubbliche destinate alle borse di studio senza modifica re 
i relativi requisiti di accesso, si colloca pertanto nel quadro delle modalità di sostegno finan7 iario agli studenti 
comunemente adottate negli ord inamenti europei , forma restando la di versità dci modelli nazionali quanto a 
fonti di finanziamento, criteri di eleggibilità, imporli e combina?ione tra borse di studio e ulteriori strumenti 
di sostegno. 

PARTE lii. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) lmlivirl11azio11e delle nuove rlefi11izio11i 11or111ative i11trorlotte dal testo, della loro necessità, della coerenza 

con quelle già in uso. 

La dispos i1ionc non introduce nuove definizioni normative né modifica definizioni già presenti 
nell'ordinamento. 
L'artico lo 5 de l decreto-legge 17 scttcrnbre 2026, n. 162, utili zza istituti e nozioni già previsti dalla lcgisla1ione 
vigente e, in particolare, fa riferimento al Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio, 
individuato mediante espresso rinvio a li 'articolo 18, comma I, lettera a), dcl decreto legislativo 29 mauo 2012, 

n. 68. L'intervento si limita a incrementarne la dota1ionc finan7iaria per l'escrci1io 2026, senza modificarne 
natura. fina li tà o disciplina. 
Non si pongono, pertanto, esigenze di coordinamento tcrrn i no logico con definizioni normative già in uso, 
risultando il lessico impiegato coerente con quello della vigente disciplina in materia di diritto allo studio. 

2) Verifica della correllezza dei riferimenti 11or111ativi co11te11uti nel progell<>, con particolare riguardo alle 

successive modificazioni e i11tegrazio11i subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi contenuti nell a disposi;;ione ri su ltano correttamente fo rmulali e coerenti con la 
normativa vigente. 
In particolare, il richiamo all 'arl icolo 18, comma 1, lettera a), dcl decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 
individua correttamente il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, istituito a decorrere 
dall'anno fi11an1iario 20 12 nello stato di previsione del Ministero e destinato a concorrere alla copertura del 
fabbisogno fina111iario delle Regioni per gli inten enti in materia di diritto allo studio. li testo vigente 
dell'articolo 18 conferma la permanenza di tale previsione e la corretta individual ionc del fondo operata dalla 
disposizione in esame. 
La disposi7ione tiene, altresì, conto dell'alluale assetto finanziario del Fondo, come risultante dai successivi 
intcnenli lcgislath i che ne hanno incrementato nel tempo la dotazione. sen1a incidere sulla sua originaria 
configura1ione norm ativa. In particolare, secondo gl i elementi istruttori acquisiti, l'articolo I, comma 713, 

della legge 30 dicembre 2025. n. 199, ha disposto un incremento del l·IS pari a 250 milioni di curo annui a 
decorrere dal 2026. 
L'inlenenlo non introduce modifiche testuali al decreto lcgislalivo n. 68 dcl 2012. ma dispone un ulteriore 
incremenlo, limitalo all 'eserci;,io finanziario 2026, della dotazione del l·ondo da esso previsto. Non emergono 
pertanto csigent.e di correLionc o aggiornamento dci riferimenti normativi contenuti nella disposi7ionc, né 
problemi di coordinamento derivanti da successive modificazioni o integrazioni delle disposi1.ioni richiamate. 
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3) Ricorso (/Ila tecnica della nol'ella legislatil'(I per introdurre 111odijìcazio11i e integrazioni a dispo::,izioni 

vigenti. 

La disposizione non ricorre alla tecnica della no\'clla lcgislatha, in quanto non introduce modificazioni o 
in1 cgra;;ioni testual i a clisposi1.ioni normative vigenti. 
I 'articolo 5 del decreto-legge 17 settembre 2026, n. 162, dispone, infatti, per l'esercizio finan1.iario 2026, un 
incremento di 288 milioni di euro dcl Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio, 
individuato mediante rinvio ali 'articolo 18, comma I, lettera a), dcl decreto legislativo 29 marzo 20 12, n. 68, 
senza modificare il testo di tale disposi1ione né la disciplina sostan1iale del Fondo. 

11 mancalo ricorso alla tecnica della novella risulta pertanto coerente con la natura dcli' intervento, che ha 
carattere finanziario e puntuale cd è destinato a produrre effetti limitatamente all'cserci1io finanziario 2026. 
Non si ravvisano, conseguentemente, esigen1e di modifica testuale della disciplina vigente. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizio11 i dell'atto normativo e loro traduzione ili norme 

abrogmive espresse nel testo normmivo. 

La disposizione non determina effetti abrogativi, né espressi né impliciti, sulla normativa vigente. 

L'articolo 5 si limita, infatti, a incrementare di 288 milioni di curo, per l'esercizio lìnanziario 2026, la 
dotazione dcl Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma I, 
lettera a), dcl decreto lcg islal ivo 29 marzo 2012, n. 68, senza incidere sulla disciplina sostan7ialc dcl Fondo o 
sulle disposi1ioni che ne regolano finalità e funzionamento. 
L'intervento si coordina, pertanto, con il quadro normativo vigente, che resta integralmente fermo; gli elementi 
istruttori acquisiti confermano, in particolare, che la proposta si inserisce nella disciplina dettata dall'articolo 
18 del decreto legislativo n. 68 del 2012. 

Non si rende conseguentemente necessario introdurre nel testo disposizioni abrogative espresse. 

5) /11dividuazio11e di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di re11ivisce11za di norme 

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 11omu1ti11a vigente. 

La disposizione non presenta effetti retroattivi, non determina la reviviscen,1,a di nonne precedentemente 
abrogate, non reca disposizioni di interpretazione autentica e non introduce deroghe alla normativa' igentc. 
L'articolo 5 dispone esclusivamente l'incremento, per l'cserci..do finanziario 2026, di 288 milioni di cu ro della 
dotaLione dcl fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18. comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, senza incidere su lla disciplina sostanziale dcl Fondo. 

L'intervento si inserisce, pertanto, nel quadro normativo vigente in materia di diritto allo studio e opera 
mediante il rifinanziamento di uno strumento già previsto dall'ordinamento, sen/a alterarne la disciplina e 
senza introdurre regimi derogatori o effetti riferiti a fattispecie esaurite anteriormente alla sua entrata in vigore. 
Gli elementi istruttori acquisiti confermano, inoltre, il coord inamento della proposta con l'articolo 18 dcl 
decreto legislativo n. 68 del 2012. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anclte a carattere integrativo o correttivo. 

Non risultano deleghe legislative aperte sul medesimo oggetto, né deleghe di carattere integrativo o correttivo, 
suscettibili di interferire con la disposizione in esame. 
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La disciplina di riferimento è conlenula nel decreto lcgislat ivo 29 mar.w 2012, n. 68, adottato in attuuionc 
della delega prc\ isla dall'articolo 5 della legge 30 dicembre 20 I O, n. 2 lO. in materia di diritto allo studio e di 
definizione dei livelli esserwiali delle prcstal'ioni. Tale delega ha trovato att11a1ionc con l'adol'.ionc dcl predetto 
decreto legislativo, il cui articolo 18 disciplina il sistema di finanl'iamenlo e, in particolare, il fondo integrati\'O 
statale per la concessione delle borse di studio. 
La disposil'ionc in esame non interviene sul la disciplina sostanzia le così definita, ma si limita a incrementare 
di 288 milioni di euro, per l'esercizio finarviario 2026, la dota?ione dcl Fondo di cui all'articolo 18, comma 
I, lettera a), del decreto legislativo n. 68 del 20 12. 

Pertanto, non emergono pro(i[i di sovrapposizione o di coordinamento con deleghe legislative in corso di 
eserci1io su l medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuati11i e dei motivi per i quali non è possibile esaurire la 
disciplina con la normativa proposta e si rende 11ecessario il rinvio a successi11i pro11vedime11ti attuativi; 
verifica della co11gmità dei termini previsti per la loro adozione. 

La disposi7ionc non prevede l'adolionc di nuovi provvedimenti attuativi specificamente conseguenti 
alr incremento del Fondo, né introduce nuO\ e procedure amminislrath e. 
L'utilizzo e la riparti1ionc delle maggiori risorse stan.1iate dall'articolo 5 avvengono nell'ambito dcl 
procedimento ordinariamente prc\ islo per il Fondo integrativo statale, serva necessità di introdurre un nuo,·o 
livello di norma.tione secondaria. In particolare, secondo gli clementi istruttori acquisiti, le risorse del FIS per 
l'anno 2026 saranno ripartite mediante il decreto adottato nell'ambito della procedura già vigente, sulla base 
dei fabbisogni finan1iari regionali e dci criteri prc\ isti dalla disciplina di riferimento. 
Pertanto, non ricorre un rinvio a successivi provvedimenti attuativ i reso necessario da una disciplina 
incompleta contenuta nell'articolo 5: gli alli successivi si inseriscono ncll"ordinario procedimento di riparlo 
dcl ronda già disciplinato dalla normativa \Ìgente. La disposizione in esame si limita infalti ad aumentare di 
288 milioni di curo, per l'cscrci1.io finanziario 2026, la relativa dotazione. 
Quanto ai termini, l'a11icolo 5 non stabilisce specifici termini per rado7ione di nuovi atti attuati' i; non si pone, 
pertanto, una questione di congruità di termini introdotti dalla disposizione. Resta ferma l'esigenza, evidenziata 
nell'istruttoria, che il procedimento ordinario di riparlo si concluda in tempi compatibili con l'asscgna.1ionc 
delle borse di studio per l'anno accademico 2026/2027. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggioma111e11to di dati e di r(ferimenti statistici attinenti alla 
materia oggetto del prOl'l'edimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare all'htituto 
11azio11ale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione tecnica 
della sostenibilità dei relativi costi. 

Ai fini della predisposizione dell'intervento sono stati utilinati dati amministrativi aggiornati e direttamente 
pertinenti alla materia oggetto della disposi1ione, acquisiti nel l'ambito del monitoraggio fun1.ionale al riparto 
dcl Fondo integrativo statale. 
In particolare. sono disponibili i dati relativi al numero degli studenti della formalione superiore idonei alla 
borsa di studio per gli anni accademici dal 2021 /2022 al 2025/2026, rilevati al 30 aprile di ciascun anno. Essi 
evidenziano un incremento della platea da 247.813 studenti idonei ncll'a.a. 2021 /2022 a 128.175 nell'a.a. 
2025/2026, pari al 32,43 per cento. 
Per l'anno accademico 2026/2027, sulla base delle stime effettuale anche in collabora1ione con le Regioni, la 
platea degli studenti idonei è prevista in misura sostan.1ialrnente corrispondente o superiore a quella dcli 'anno 
precedente, atlcstandosi intorno a 330.000 studenti. Sulla base di tali dati e delle correlate esigenze fina111iaric, 
l'incremento dcl HS di 288 milioni di curo è stato' aiutalo, allo stato, adeguato alla copertura dcl fabbic;ogno 
per l'anno accademico 2026/2027. 
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l dati utilizzati risultano, pertanto, aggiornati, specificamente riferiti alla platea interessata e coerenti con il 
procedimento amministrativo di riparto dcl FIS. Quest'ultimo utilina, inoltre, i dati relativi agli anni 
accademici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 per la dcterm inazione dci fabbisogni fina111iari regionali e 
quelli relativi a ll'a.a. 2025/2026. ovvero, nei casi previsti dalla normativa, ai dodici mesi antecedenti il 30 
aprile dell'anno del riparto, ai fini della quota premiale. 

***fine 
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 

Titolo: Decreto-legge 17 settembre 2026, n. 162, recante "Disposizioni urgenti per il sostegno economico e 
il conte11ime11to degli e.ffelli derivanti dal perdurante aumento del costo dei carburanti, nonché in materia 

fiscale". 

Amministrazioni competenti: Presidente del Consiglio dei ministri e Ministri: dell'economia e delle finanze; 
dell'ambiente e del la sicurezza energet ica; delle infrastrutture e dci trasporti; dell'università e della ricerca. 

La presente analisi di impallo della rego lamentazione è redatta ai sensi dell 'articolo 5, comma 2, del DPCM n. 169/2017 

secondo il quale "Per interventi 11or111ativi che riguardano diversi sei/ori o materie, l'AIR è s1•0/ta distintamente per 

ciascun settore o materia. In tal caso. / 1A111111inistrazio11e proponente redige la relazione AIR generale che si compone 
delle singole relazioni AIR seltoriali o per materia. Per inte11·e11ti normativi proposti congiuntamente da due o più 

Amministrazioni, l'AIR è svolta dalle amministra=ioni co-proponenti per i rispellivi profili di co111petenza. /Je stesse 

amministrazioni provvedono a redigere un'unica relazione A I R ". 

Le relazioni AlR settoriali sono state predisposte ai sensi dell'articolo I O del Decreto del Presidente del 
Consiglio dci ministri 15 settembre 2017, n. 169, forma semplificata prevista per i decreti-legge. 

Ordine cli ripor·to delle relazioni AIR settoriali pervenute, parti delht Relazione AlR generale. 

1. Disposizioni in materia finanziaria: Articoli 1, commi I e 2, e 2, parte di competc111a. 
2. DisposiLioni in materia di trasporti : Articoli 1, comma 4, e 2, parte di competenza. 
3. Disposizioni in materia di università e ricerca: Artico lo 5. 

*** 
Disposizioni in materia finanziaria: Articoli 1, commi 1 e 2, e 2, parte di compctcnzH 

Referente dell'amministra.Lione competente: Ufficio Legislativo fìnan7e dcl Ministro dell 'econom ia e delle 
finanze. 

S INTESI DELL' AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI 

/\fronte del repentino aumento dcl costo dci carburanti dovuto alla crisi energetica connessa agli accadimenti 
in atto nel lo scenario internazionale, s i è ritenuto necessario adottare con urgenza il decreto in oggetto per 
prevedere misure volte a contrastare manO\ re speculati\ e nel mercato di riferimento nonché, al contempo, 
limitare gli effetti che tale aumento produce in termini di aumento degli oneri a carico dci contribuenti. 
In tal senso, il provvedimento dispone, all 'articolo 1, commi 1 e 2, la temporanea riduzione - articolata in due 
fasi e misure distinte - di taluni prodotti sottoposti ad accisa. ln pariicolare, esso ridetermina in diminu/ionc 
l'a liquota di accisa app licata, in uso autotrazione, al gaso lio, ai gasoli paraffinici ottenuti da sintes i o da 

idrotrattamcnto ( I IVO) e al biodiesel per il periodo 18 - 25 settembre 202§ e stabilisce una riduzione più 
contenuta, nel successivo periodo dal 26 settembre al 5 ottobre 2026, per il so lo gasolio impiegato come 
ca rburante. 
Inoltre, tra le misure adottate allo scopo di mitigare la pressione fiscale a carico dei contribuenti che utili7nno 
i carburanti come benzina, gaso lio e gas di petrolio liquefatti (GPL), l'articolo 2 dcl provvedimento in esame 
prevede l'esenzione dalla tassa automobilislica, i cui tcrmin i di versamento cadono nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2027 e il 3 1 dicembre 2027, in favore del le persone fisiche soggetti passivi del Lributo 
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relativamente a un solo veicolo regolarmente assicuralo cd entro determinati limiti di potenza del veicolo 
stesso. 

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE 

Come accennato. l'intervento si inserisce in un contesto carattcrivato da forti tensioni yenutesi a creare a 
causa della particolare congiuntura politico-economica dovuta all'incremento dci prc;zi dci prodotti energetici 
impiegati come carburanti deriYante dai connitti in Medio Oriente. L'aumento ha avuto, infatti, un significativo 
impatto sia sui consumatori prh ati che sul le categorie che utiliaano considerevoli quantitati' i dci prodotti 
energetici in questione. Da qui la necessità di intervenire, con le disposizioni contenute nell'articolo 1, commi 
1 e 2, nuovamente su li' accisa gravante sul carburante maggiormente uti I il.lato (il gaso I io) e su quel I i ad esso 
assimilati (I IVO e biodiesel). rideterminandone temporaneamente le relative aliquote. 
li success ivo a rticolo 2 del provvedimento in esame prevede, poi, l'cserwione dalla tassa automobilistica, i cui 
termini di ,·ersamento cadono nel periodo compreso tra il I 0 gennaio 2027 e il 31 dicembre 2027, in favore 
del le persone fisiche soggetti passivi dcl tributo, relativamente a un solo 'eicolo regolarmente assicuralo ed 
entro determinati limiti di potenza del veicolo stesso. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI I NDICATORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

Obiettivo generale, e al contempo specifico, delle disposizioni cl i cui al l'articolo 1, commi 1 e 2, dcl 
pro' \edimento è quello di ridurre il prezzo di \Cndita dei predetti carburanti presso i distributori situati nel 
territorio na1ionalc in favore di consumatori e imprese; ciò allo scopo di mitigare l'impatto dei rincari 
energetici legati alle nuove turbolcn1.e dei mercati internazionali. 
Nel lo specifico, con I" articolo 2 del provvedimento tale finalità è perseguita altra\ erso la previsione di 
un'csc117ionc, seppur temporanea, dal pagamento della tassa automobilistica in presen7a di determinati 
requisiti di potenza del veicolo, con lobiettivo specifico di attenuare gl i oneri a carico dci contribuenti connessi 
alla mobilità indi' iduale. 

2.2 Indicatori 

La rideterminazione temporanea dell'aliquota di accisa applicata sia al gasolio che all'l IVO c al biodiesel 
(purché uili ultimi due prodotti siano immessi in consumo tal q11ali e soddisfino le condizioni previste 
dall'articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651 /2014 della Commissione, dcl 17 giugno 2014), 

prevista all'a rticolo 1, commi 1e2 dcl decreto in commento, consiste nella riduzione - a 572,9 euro per mille 
litri e per il periodo ll_- 25 settembre 2026 della relativa aliquota di accisa (pari, per tutti e tre i prodotti, a 
672,9 euro per mille litri) mentre, per il successivo periodo 26 settembre - 5 ottobre 2026 si prevede una 
ridu1.ionc minore (da 672,9 a 622,90 curo per mille litri) con riferimento al solo gasolio impiegato come 
carburante. 
I consumi a Jcgisla7ione vigente riportati nella relazione tecnica. riferiti al periodo di applicazione della misura 
complessivamente indicalo al comma I, lettere a) e b) dcl provvedimento. ric;ultano pari a 1.066.9 milioni di 
litri per il gasolio. I ali consumi sono stati successivamente adeguati tenendo conto della varia/,ionc del prcuo 
alla pompa derivante dalla ridu.lione dell'accisa. mediante J'applica;ionc della cosiddetla elasticità di breve 
periodo, al fine di stimare i consumi re lativi allo scenario proposto, pari a 1.071,8 milioni di litri per il gasolio 
(ripartili in 477,2 milioni di litri riferiti al periodo 18-25 settembre e in 594,6 milioni di litri al periodo 26 

settembre - 5 ollobre), lie,emcnlc superiori ai consumi a lcgisla7ionc vigente, a parità di altre condizioni. 
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La \aria:rionc complessiva di gcllilo in ambito accisa derivante da lle misure di riduzione in commento è stata 
stimata, con riferimento all'anno 2026, ne lla misura di -97,2 milioni di curo. 
L'ar ticolo 2 dcl decreto-legge precisa che per le autovetlure l'csen7ione è riconosciuta a condizione che siano 
alimentate, anche in combinazione con altra fonte di propulsione, a benzina o gasolio e abbiano potenza non 
superiore a 80 h. W. In presenza di più autovetture agevolabili. l'ese1vione è riconosciuta per una sola di esse, 
individuata in quel la avente la minore poten:;.;a, espressa in kW. In caso di pari potenza, l'esc111:ione è applicata 
all'autO\ ettura per la quale risulta do\lrto, in asse1va dell'agevolazione, l'importo meno elevato della lassa 
automobi I istica. 
Per i motocicli ed i ciclomotori l'esenzione è riconosciuta senza limiti di potenza, ma esclusivamente ai 
soggetti che non risultino titolari. ai fini della tassa automobi listica, di una autovettura con potenza pari o 
inferiore a 80kW, quindi già beneficiaria dcl trattamento agevolato. Anche in tale ipotesi, in presc1va di più 
motocicli, l'esenzione è riconosciuta per uno solo di essi, individualo in quello avente la minore potenza, 
espressa in h. W. ln caso di pari poten:ra, r esenzione è applicala al motociclo per il quale risulta dovuto, in 
assenza dell'agcvoluionc, l'importo meno elevato della tassa automobilistica. Qualora risu ltino più 
ciclomotori agevola bi! i, l'esenzione è riconosciuta al ciclomotore con data di prima immatricola/ione più 
remota. 
L'esenzione si app lica ai versamenti il cu i termine ordinario di pagamento cade tra il 1° gennaio e il 31 

dicembre 2027. 
La stima degli effetti finanziari derivanti dall'app licazione dell'artico lo 2 e.lei decreto-legge è stata effettuata 
sulla base della banca dati veicoli Vi.Sta. del Dipartimento delle Finarve (anno 2025), tenuto conto dci requisiti 
stabiliti per beneficiare del l'esenzione. 
Tale banca dati consente l'abbinamento puntuale dci dati relativi ai veicoli immatricolati con i versamenti della 
tassa automobilistica, di fonte ACI, associati al singolo veico lo tramite targa. La banca dati consente, ino ltre, 
di effettuare elabora/.ioni distinguendo per tipologia di proprietario, persona fisica o altro soggetto, e dispone 
delle informa1ioni relative alla potenza del veicolo. 
Considera ndo la platea degli autoveicoli interessati dall'esenzione, di cui al comma 2, si rileva che 
l'agevola/ione riguarda per 1'86% autovetture intestate a soggetti con reddito annuo complessivo IRPEF non 
superiore a 40m ila curo determinando quindi un sostegno ai redd iti medio-bassi e si affianca agli altri strumenti 
introdotti dal Governo per sostenere il potere d'acquisto delle famiglie. 

3. VALUAZIONE DELL' I 'TERVE'ITO NOR\l ATTVO 

3.1 Impa tti economici, sociali cd ambientali per categoria di destinatari 

Con riferimento all' articolo 1, commi l e 2, la scelta del legislatore e.li destinare le risorse finanziarie 
disponibili principalmente al gasolio e ai citati prodotti ad esso affini, piuttosto che alle allrc tipologie di 
carburanti, deriva dalla consideraLione che tale prodotto oltre ad essere impiegato dai privati cittadini - è 

ampiamente utilizzato anche nel settore dell'autotrasporto e in altre attività produttive di notevole r il ievo, quali, 
ad esempio, l'agricoltura, la pesca, il trasporto di persone, etc .. 11 minor costo atteso del preuo del gasolio alla 
pompa derivante dalla misura di ridtuionc della relativa aliquota di accisa intende, dunque, costituire un 
sostegno economico non indifferente per gli operatori che fanno largo uso di tale carburante. 
L'impatto diretto che ci si attende dall 'applicazione della misura in esame è una pari riduzione dcl costo del 
gaso lio, dcl l'l IVO e dcl biodiesel al la pompa pari a I O centesimi di €/I per il primo periodo (articolo I, comma 
I, lettera a)) e di 5 centesimi di Cli - per il solo gasolio per autotrazione - per il secondo periodo (articolo I, 
comma 2). 
1 destinatari delle nuove disposi/ioni di cui all'articolo 2 del decreto- legge saranno i contribuenti persone 
fisiche, in qua lità di soggetti pass ivi della tassa automobilist ica. 
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3.2 Impatti specifici 

A. Effetti sulle PMI 
Come sopra evidenziato, si può ragionevolmente presumere che la riduzione delle aliquote di accisa sui predetti 
carburanti, prc\ ista all'ar ticolo J , commi 1e2, impatterà in maniera positirn ed immcdiélla, in termini di costi 
operat ivi, su lle imprese che impiegano soprattutto gasolio per lo svolgimento del la loro atti\ ità. 
Si può ragionevolmente presumere che l"escn1:ione di cui all'a rticolo 2 non avrà effetti economici positiv i in 
term ini di costi per le PMI. 

B. Effetti sulla concorrenza 
L'intervento di riduzione delle aliquote di accisa sui carburanti, previsto all'articolo 1, commi l e 2, dovrebbe 
avere cffotti positivi sulla concorrenza. tenuto conto delle dinamiche operanti nel libero mercato dei carburanti 
e degli imprevedibi li sv il uppi delle vicende geo-politiche in corso. 
Dall'intervento normali\O di cui all'a rticolo 2, dcl decreto in commento. non derivano clementi idonei a 
fa lsare in modo signi ficativo il corretto fun7ionamcnto dcl increato e della concorrenza. 

C. Oneri informativi 
Non si riscontano particolari oneri informali\ i derivanti da quanto previsto all'articolo 1, commi 1 e 2, dcl 
provvedimento. 
La misura dell'articolo 2 richiede un'adeguata informazione ai contribuenti tramite i canali istituzionali, tra i 
quali la pubblicazione sul silo web istituzionale degli enti impositori. 

D. Rispetto dci livelli minimi di regolazione europea 
Non risultano criticità in merito al rispetto dci livelli minimi di regolazione europea da parte degli a rticoli 1, 

commi 1 e 2, e 2, dcl pro\.\cdimcnto in esame. 

4. Moo \ LITÀ DI ATTUAZIO'\E L: 1\10'\ ITORAGG IO 

4. 1 Attuazione 

In relazione a quanto previ-;to dagli articoli 1, commi 1 e 2, e 2, decreto in commento, non si ravvisano fatto ri 
prevedibili che possano condizionarne o impedirne l'altua1ione, stanti anche le dinamiche dcl libero mercato 
dci carburanti e la mute\olc situa,1ione geo-politica in atto. 
Si osserva, tuttav ia. che il comma 4 d ell 'articolo 2 precisa che l'esenzione dal pagamento della tassa 
automobilistica si applica nei territori delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome, previo 
Accordo con ciascuna autonomia speciale titolare del tributo. Si rende. pc11anto, necessario intenenire 
tempestivamente, al fine di avviare le dovute procedure con le regioni e le province autonome interessate. 
11 comma 5 dcl medesimo art icolo 2 stabilisce, inoltre, che, al fine di ristorare le Regioni e le PrO\ ince 
autonome del mancato gettito derivante dal le esenzioni in esame, è previsto per l'anno 2027 un trasferimento 
pari a 2.293,5 milioni di euro. 

4.2 Monitoraggio 

Il monitoraggio relath o all'applica7ionc delle disposizioni contenute nclra r ticolo 1, commi 1 e 2 dcl decreto 
in parola sarà assicurato dall 'ADM e dal la Guardia di finanza. mcd ianle i consueti strumenti di controllo, \ olti 
a \criticare la corretta applicuione dcl la normativa fiscale. 
Il monitoraggio dcll 'applicaLionc delle disposizioni di cui al l' a rticolo 2 dcl prO\\edimento in esame potrà 
essere svolto dalla Ragioneria Generale dello Stato per quanto attiene al ristoro delle minori entrate a carico 
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delle regioni e del le Province autonome di Trento e di Boltano. Il Ministero dell'economia e delle fìnan1.e­

Oipa11imento delle finan1c potrà monitorare gli e' cntuali interventi normativi degli enti impositori in sede di 
esame del le leggi regionali. 

*** 
Disposizioni in materia di trasporti: Ar·ticoli 1, comma 4, e 2, parte di competenza. 

Referente dell 'amministrazione competente: Ufficio Legislativo dcl Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti. 

SINTESI DELL' AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI 

Articolo 1, comma 4. L'articolo I, comma 4 inteniene su lla misura di sostegno all'autotrasporto prevista 
dal l'articolo 3, comma I, del decreto-legge 18 marw 2026, n. 33, convertito da lla legge 13 maggio 2026, n. 
79, come da ultimo modificato dall"articolo I, comma 4, dcl decreto-legge IO settembre 2026, n. 157. Tale 
misura consiste nel riconoscimento di un credito d'imposta straordinario, calcolato sull'eccedenza della spesa 
per il carburante sostenuta nel periodo da marzo a settembre 2026 rispetto al prezzo del mese di febbraio dello 
stesso anno come ri levato dal Ministero del l'ambiente e della sicurezza energetica, in favore delle imprese con 
sede legale o stabile organizza1ione in Italia che svolgono attività di traspo110 di merci con veicoli di massa 
compless iva pari o superiore a 7,5 tonnellate e attività di trasporto di persone, nonché delle imprese esercenti 
l'atli\ ità di trasporto \ iaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente esercitata con veicoli cli 
categoria ambientale euro V o VI. 
La disposi1ione estende di un ulteriore mese il periodo di riferimento dcl la misura, sostituendo le parole ·'da 
mar/.O a settembre'' con le parole "da marzo a ottobre", e incrementa di 21,2 milioni di euro per l'anno 2026 
l'aulorizzai'ione di spesa relativa al credito d'imposta. 

L'intervento si inserisce nel contesto dcl protrarsi della crisi dei mercati energetici intcrna1ionali e persegue la 
finalità di assicurare continuità, adeguatezza e sostenibi lità finan7iaria della misura di sostegno già vigente. 
L'op.done regolatoria prescelta è limitata, mirata e immediatamente applicabile, poiché interviene su una 

misura già prevista dall'ordinamento, estendendone l'arco tempora le e adeguandone la dotazione finanziaria. 
Gli impatti attesi sono principalmente di natura economica e amministrativa. Per le imprese di autotrasporto, 
l'intervento consente di prolungare la copertura della misura anche al mese di ottobre 2026, contribuendo ad 
attenuare gli effetti del rincaro energetico. Per l'amministrazione, l'attuazione av\ iene nell'ambito della 
gestione della misura g ià esistente, senza introdurre nuovi procedimenti o obbl ighi in format ivi ulteriori rispclto 
a quelli eventualmente già pre' isti. L'onere aggiunti\ o derivante dal comma 4 è pari a 21.2 milioni di euro per 
il 2026. 
Articolo 2. L'articolo 2 introduce. per l'anno 2027, un'esc111ionc dal pagamento della tassa automobilistica o 
della lassa di circolazione relativa a un solo veicolo regolarmente assicurato, in favore delle persone fisiche 
che risultano soggetti passivi della tassa con riferimento a specifiche tipologie di veicoli. Per le autovetture, 
l'esenzione riguarda que lle alimentale, anche in combina1ione con altra fonte di propulsione, a benzina o 
gasolio. con potcnl'a non superiore a 80 k\V; per i motocicli e i ciclomotori, l'esenzione opera alle condi7ioni 
previste da lla disposizione, con criteri di selezione dcl veicolo agevolabile in caso di pluralità di mezzi. La 
misura si applica ai versamenti il cui termine ordinario di pagamento cade tra il I 0 gennaio e il 31 dicembre 
2027. 
La misura presenta un impatto cconom ico di retto sul le persone fisiche proprietarie o comunque soggetti passivi 
della tassa automobi lislica e/o della tassa di circola1ione, nonché sui bilanci delle regioni e delle province 
autonome interessate, a fronte del lrasforimcnlo statale previsto a titolo di compensazione della ridu1ione dcl 
gettito. La platea pote111ialmentc interessata è pari a 24.608.867 persone, a fronte di oltre 34 111 il ioni di 
autoveicoli e moto\eicoli con potenza entro gli 80 kW presenti nel parco veicolare na1ionalc. 
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Articolo 1, comma 4. 

La disposi1ione si colloca nel quadro delle misure urgenti adottate per contrastare gli effetti deri\'anti dal 
perdurante incremento dcl costo dei carburant i, che continua a incidere significativamente sui costi operativi 
delle imprese di autolraspo1to. 
L'intervento nonrn1tivo risponde all'es igen7a di prorogare a l mese di ottobre 2026 il periodo rilevante ai fini 
del credito d'imposta straordinario previsto dall'articolo 3, comma I, del decreto-legge n. 33 del 2026, tenuto 
conto del l' ulteriore protrarsi della cris i energetica e del la conseguente necessità di garantire continu ità al 
sostegno riconosciuto alle imprese del settore. 
Sollo il profilo economico, il carburan te continua a rappresentare una de lle principali componenti dcl costo di 
eserci7io delle imprese di autotrasporto. JI perdurare delle tensioni sui mercati petroliferi determina effetti 
negativi su lla liquidità a7.iendalc e sulla sostenibilità dei serv izi di trasporto. Sotto il profilo amministrativo, la 
modifica della sola dota1ione finanziaria consente di intenenire rapidamente se111a la necessità di predisporre 
nuovi strumenti gestionali o nuovi procedimenti. 
L'intervento si rivolge alle imprese benclìciaric del credito d'imposta straordinario disciplinato dall'articolo J. 
comma I, dcl decreto-legge n. 33 del 2026. 
Gli clementi quantitativi rilevanti sono rappresentati: 

- da ll 'estensione dcl periodo d i riferimento de lla misura dal periodo marzo- sellembre 2026 al periodo marzo­
ottobre 2026: 

- dall'incremento dell'autoriz1a1ione di spesa di 21,2 milioni di curo per l'anno 2026. 

Articolo 2. La disposizione si co lloca nel quadro de lle misure fiscali finalinatc ad allenuare, per l'anno 2027, 

il carico economico gra\ ante sulle persone fisiche relatÌ\ amente alla tassa automobilistica concernente 
autovetture di potenza contenuta o spccilìchc categori e di motoc icli e cic lomotori. 
I I problema regolatorio consiste nell'esigenza di introdurre una misura temporanea. selctti\ a e 
immediatamente app licabi le, idonea a ridurre l'onere fiscale connesso alla disponibilità dcl primo veicolo. 
sen1a limiti legati all'ISI E. 
La misura assume rilie\'O quantitativo signilìcativo, atteso che risu ltano potenzialmente interessate 24.608.867 

persone {isiche e oltre 34 milioni di veicoli con potenza entro gli 80 k. W. nell'ambito di un parco circolante 
na1ionale superiore a 59 milioni tra autoveicoli e motoveicoli. 

2.1 O biettivi generali e specifici 

Articolo 1, comma 4. L'obiettivo generale della disposizione consiste nel garantire continuità e adcguatena 
al sostegno economico in fa\ ore del settore dctrautotrasporto, prorogando al mese di ottobre 2026 il periodo 
rilevante ai fini dc l credito d'imposta straordinario in presenza del perdurare della crisi dei mercati energetici. 
Gli obietti' i specifici detl' intervento sono i seguenti: 
- prorogare al mese di ottobre 2026 il periodo di riferimento della misura. estendendolo da marLo-sctlcmbre a 
maoo-ottobrc 2026; 
- assicurare la piena operatività dcl credito d'imposta straordinario per tutti i soggetti beneficiari previsti dalla 
disciplina' igente; 
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- assicurare una risposta regolatoria immediata mediante la modifica puntuale de lla disciplina vigente e il 
correlato incremento dell'autoriaa7ione di spesa, senn introdurre nuovi strumenti, soggetti attuatori o 
proced imcnti am mi n islrativi. 
Articolo 2. L'obiettivo generale della disposi/ione consiste ncll'alleggcrirc. per l'anno 2027, il carico fiscale 
connesso alla tassa automobilistica o della tassa di circolazione per le persone fisiche titolari di specifiche 
tipologie di 'cicol i. indi\ iduando criteri oggettivi di accesso all'esenzione. 
Gli ob iettivi specifici sono: riconoscere l'esenzione per un solo veicolo rcgol;:innentc assicurato, con 
riferimento ai versamenti dovuti nel periodo dal I 0 gennaio al 31 dicembre 2027; circoscrivere l'agevolazione 
alle autovetture alimentate a benzina o gaso li o, anche in combinazione con altra fonte di propulsione, aventi 
pote1va non superiore a 80 kW, nonché ai motocicli e ciclomotori alle condizioni previste dalla norma; definire 
criteri di priorità in caso di pluralità di veicoli agevolabili. 

2.2 Indicatori 

Articolo 1, comma 4. Con riferimento agli obiettivi di cui al punto 2.1 si individuano i seguenti indicatori: 
- estensione temporale della misura: applica1ione dcl credito d'imposta al periodo da marzo a ottobre 2026: 
- eff cttivilà della misura: util ino delle risorse stanziate, incrementate di 21,2 mi I ioni di euro per l'anno 2026, 
rispetto al fabbisogno connesso all'ulteriore mese di applicuione: 
- adeguatcna della risposta rcgolatoria: assenza di nuovi procedimenti amministrativi, nuovi atti atLuativi e 
nuovi soggetti gestori rispetto alla disciplina' igente. 
Articolo 2. Con riferimento agli obiett ivi di cui al punto 2.1 si individuano i seguenti indicatori: numero di 
persone fisiche potenzialmente beneficiarie dcli 'esenLionc; numero di veicoli con potenza entro gli 80 k W 
interessati dalla misura; applicazione dell'esenzione ai versamenti con termine ordinario di pagamento nel 
periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2027. 

3.1 Impatti economici, sociali e ambientali per categoria di destinatari 

Articolo 1, comma 4. La disposi7ione produce effetti econom ici favorevo li sul le imprese dcl settore 
dell'autotrasporto, consentendo di prolungare al mese di ottobre 2026 l'operatività del credito d'imposta 
straordinario e di attenuare gli cffct1i della persistente crescila dc l costo elci carburanti. 
La misura interessa indirettamente la filiera logistica e gli utenti dei servizi e.li trasporto, contribuendo alla 
continuità operativa delle imprese di autotrasporto. 
Non si rilevano impatti ambientali diretti, in quanto la disposizione non introduce regole tecniche sui veicoli, 
sui carburanti o su lle emissioni, ma si limita a estendere temporalmente e finanziariamente una misura di 
sostegno economico all'autotrasporto. 
Articolo 2. La disposizione produce effetti econom ici favorevoli sulle persone fisiche beneficiarie, riducendo 
per l'anno 2027 l'onere connesso al pagamento della tassa automobilistica o della tassa di circolazione relativa 
a un solo veicolo. 
Non si rilevano impatti ambientali diretti, poiché l'csen?ione non modifica i requisiti tecnici dei veicoli né 
introduce obblighi o incentivi specificamente orientati alla sostitu.lione dcl parco circolante. 

3.2 Impatti specifici 

A. Effetti sulle PMI (Test PMI) 
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Articolo 1, comma 4. L'intervento produce effetti favorevol i su lle PMI operanti ne l settore dell'autotrasporto, 
contribuendo a sostenere la liquidità e la sostenibilità economica delle altÌ\ ità maggiormente esposte ai rincari 
dci carburanti anche con riferimento al mese di ottobre 2026. 
Articolo 2. La misura è rivo lta alle persone fisiche e non incide direttamente sull'attività delle PMI. bvcntuali 
effetti indiretti possono deri\ are dal generale alleggerimento dcl carico fiscale sulla mobilità privata, scrua 
tuttavia introdurre obblighi, adempimenti o condizioni operative a carico delle imprese. 

B. Effetti sulla concorrenza 

Articolo I, comma 4. La disposizione si limita a prorogare di un mese l'ambito temporale della misura e a 
incrementare la relativa autori/I.azione di spesa; non introduce nuove restri1ioni concorren1ia l i né modi fica le 
condi.lioni di accesso al beneficio. 
Articolo 2. La disposi1.ione non introduce restrizioni concorrenziali, in quanto riconosce un beneficio fisca le 
temporaneo a fa, ore delle persone fisiche, sulla base di requisiti oggettivi connessi alla tipologia, 
all'alimenta1ione e alla potenza del veicolo. 

C. Oneri info rmativi 

Articolo 1, comma 4. La disposi1ione non introduce nuo' i oneri informativi a carico delle imprese 
beneficiarie. 
Articolo 2. La disposizione non introduce, sul piano sostanziale, nuovi oneri in fomrnti' i gencraliuati a carico 
dci beneficiari, essendo l'eseruione collegata a dati già presenti nei sistemi relativi alla tassa automobilistica, 
al la tito larità elci veicoli e alla relativa potenza. 

j 4. MODA LITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAG_G_l_O _______________ _.. 

4.1 Attuazione 

Articolo 1, comma 4. Responsabile dell'attuazione della disposizione è il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. L'intervento non richiede nuovi atti attuali\ i né l'istituzione di ulteriori procedure ammi nistrative, 
poiché opera mediante proroga temporale del la misura già vigente e incremento della relativa autorinazionc 
di spesa. 
Articolo 2. L'attuazione dell'esenzione dalla tassa automobilistica coinvolge le a111m in istra1:ioni competenti 
alla gestione ciel tributo e il Ministero dell'economia e delle finanze. 

4.2 Monitoraggio 

Articolo 1, comma 4. li sistema di monitoraggio fa capo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporli e si 
basa sulla verifica dcll'utiliao delle risorse stanziate. dell'adeguatena della copertura finanziaria rispetto 
all'estensione al mese di ottobre 2026 e dell'assenza di ulteriori adempimenti amministrativi rispetto al quadro 
già vigente. 
Articolo 2. Il monitoraggio potrà riguardare l'effettiva appl icaLione dell'esenzione ai 'ersamenti ricadenti 
ne li 'anno 2027, i I numero dei beneficiari e dci vcicol i interessati. 

*** 

Disposizioni in materia università e ricerca: Articolo 5 
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Referente dell'ammioistra1.ione competente: Ufficio I cgislatirn del Ministro dell'università c della ricerca. 

S INTESI DELL' ArR E PRINC IPALI CONCLUSIONI 

L'intervento normativo è finaliaato a garantire, per l'anno accademico 2026/2027, la continuità del livello di 
tutela dcl diritto allo studio rnggiunto negli anni accademici prcccclcnti, nssicurando la copertura delle borse di 
studio in favore degli studenti delle istituzioni della formazione superiore risultati idonei al beneficio. 
L'esigenza dcli' intervento deriva dal progressivo incremento della platea degli studenti idonei e dcl 
conseguente fabbisogno finanziario. I dati di monitoraggio disponibili evidcnt.iano che il numero degli studenti 
idonei alla borsa di studio è passato da 247.813 nell'anno accademico 2021 /2022 a 328.175 nell'anno 
accademico 2025/2026, con un incremento complessivo dcl 32,43 per cento. Per l'anno accadcm ico 2026/2027 

la platea è stimata in circa 330.000 studenti o in misura superiore, con un fabbisogno finanziario crescente 
anche in ragione dell'adeguamento degli impo11i delle borse di studio. 
Ncgl i anni accademici precedenti il rafforzamento degli interventi in materia di borse di studio è stato sostenuto 
anche attraverso le risorse dcl Piano rnuionale di ripresa e rcsilie1va. La conclusione di tale sostegno, a fronte 
della crescita della platea degli aventi diritto, determina l'esige1va di assicurare risorse aggiuntive al fine di 
evitare una riduzione del livello di copertura raggiunto e la conseguente riemersione della figura dello studente 
idoneo non beneficiario. 
In tale contesto, l'articolo 5 dcl decreto-legge 17 settembre 2026, n. 162, incrementa di 288 milioni di curo per 
l'esercizio finanziario 2026 il Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio (FIS), di cui 
all'articolo 18, comma I, lettera a), dcl decreto legislativo 29 mar/o 2012, n. 68. L'intervento si inserisce nel 
quadro dcl rafforLamento strutturale dcl Fondo già disposto dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, che ne ha 
incrementato la dotazione di 250 milioni di curo annui a decorrere dal 2026 (articolo I, commi 712-7 14). Per 
effetto dell'ulteriore incremento previsto dalla disposizione in esame. le risorse del ns per l'esercizio 
finanziario 2026 sono portate complessivamente a euro 845.830.660. 

Sulla base delle stime effettuate dall'Amministralionc, anche in collaborazione con le Regioni, l'incremento 
di 288 milioni di curo risulta allo stato adeguato a soddisfare il fabbisogno necessario a garantire la copertura 
delle borse di stud io per l'anno accademico 2026/2027. L'intervento è, pertanto, diretto a preservare il livello 
di tutela dcl diritto allo studio raggiunto negli anni precedenti, in attuazione dell'articolo 34 della Costituzione 
e nel quadro dei livelli essenziali delle prestazioni disciplinati dal decreto legislativo n. 68 dcl 2012. 

La misura non modifica l'assetto organizzativo né il procedimento vigente per il riparto e l'assegnat.ione dcl 
rtS. Le risorse aggiuntive sono ripartite secondo le procedure già previste dall'ordinamento e attribuite agli 
organismi regionali competenti per l'erogazione dei servizi per il diritto allo studio. L'efficacia delrintervento 
sarà verificata principalmente attraverso i I grado percentuale di della borsa di studio agli studenti 
risultati idonei ne Il 'anno accademico 2026/2027, indicatore che consentirà di misurare direttamente la capacità 
della misura di conseguire l'obiettivo della piena copertura degli aventi diritto. 

1. CONTES10 E PROBLEMI DA AFFRONTARE 

11 diritto allo studio universitario si inserisce nel quadro dci principi sanciti dall'articolo 34 della Costituzione, 
che riconosce ai capaci e meritevoli, anche se pri\ i di mezzi, il diritto di raggiungere i più alti gradi degli studi. 
Nell 'ambito del riparto delle competenze tra Stato e regioni, l'articolo 3, comma 2, de l decreto legislativo 29 
marzo 2012, n. 68, in coerenza con l'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costiluzionc, attribuisce 
allo Stato la competenLa esclusiva in materia di dctermina?ione dci livelli esscruiali delle prestazioni 
concernenti iJ diritto allo stud io, mentre alle regioni compete l'attivazione degli interventi volti a rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l'accesso e il conseguimento dci più alti gradi di 
istn1Lionc. 
Nell'ambito di tale sistema, uno dci principali strumenti finanziari attraverso i quali lo Stato concorre a 
garantire l'effettività del diritto allo studio sull'intero territorio naLionale è costituito dal Fondo integrativo 
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statale per la delle borse di studio (J'IS). previsto dall'articolo 18. comma I, lettera a), del decreto 
legislativo n. 68 dcl 2012. li Fondo integra le risorse regionali, derivanti anche dal gettito della tassa regionale 
per il diritto allo studio, ed è ripa1tito annualmente tra le regioni in 111 isura proporzionale al relati\ o fabbisogno 
finanziario, secondo meccanismi che valorinano altresì l'apporto di risorse proprie da parte delle regioni. Le 
risorse sono attribu ile direttamente agli organism i regionali erogatori dei servizi per il diritto allo studio. 
Negli ultimi anni si è registrato un progressivo e sign ifìcatiYo aumento del numero degli studenti risultati 
idonei alla borsa di studio, cui è corrisposto un incremento del fabbisogno finanziario necessario ad assicurare 
l'effettiva erogazione del beneficio. I dati di monitoraggio disponibili, rilevati al 30 aprile di ciascun anno di 
riforimento, mostrano che gli studenti idonei sono passati da 247.813 nell'anno accademico 202112022 a 
261.747 nell'anno accademico 2022/2023, a 287.58 I nell'anno accademico 2023/2024, a 303.904 nell 'anno 
accademico 2024/2025 e, infine. a 328.175 nell'anno accademico 2025/2026. Nell'intero periodo consideralo 
l'incremento della platea è stato pertanto pari al 32,43 per cento; nel solo ultimo anno accademico l'aumento 
rispetto all'anno precedente è stato dcl 7,99 per cento. 
A fronte di tale dinamica, negli ultimi quattro anni accademici il livello di copertura delle borse di studio è 
stato sostenuto anche mediante l'utilizzo delle risorse del Piano na/ionale di ripresa e resilienza. La 
conclusione di tale sostegno determina, a partire dal l'anno accadcm ico 2026/2027, una discontinuità nelle fonti 
di finanziamento proprio nel momento in cui la platea degli studenLi idonei permane su lh·elli particolarmente 
elevati. Secondo le stime elaborate dall'Amm inìstrazione, anche in collaborazione con le regioni, nel l'anno 
accademico 2026/2027 il numero deg li studenti idonei è infatti previsto in circa 330.000 unità o in misura 
superiore. A I dato quantitati\O si accompagna inoltre un incremento dcl fabbisogno fina1viario connesso 
al l'adeguamento degli imporli delle borse di studio c alla diminuita capacità delle regioni dì far fronte 
autonomamente al la maggiore esigcrva finarviaria. 
I .a legge 30 dicembre 2025, n. 199, ha già operato un rafforzamento strutturale dcl sistema, incrementando, 
all 'articolo I, comma 713, il FIS di 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, facendo salvi, ai sensi dcl 

comma 712, i li ve I li csscn1iali delle prestazioni di cui al l'articolo 18 dcl decreto legi.,lativo n. 68 del 2012. Per 
effetto di tale incremento, lo stanziamento dcl Fondo è divenuto pari a curo 557.814.548; nel!" esercizio 
finanziario 2026, a tale imporlo ::;i aggiungono curo 16.112 provenienti da l l'Agenzia naziona le per 
l'amministrazione e la destinazione dci beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata ai sensi 
dell'articolo 48, comma I-bis, del decreto legislativo n. 159 del 20 I I, per uno sta1viamento complessivo pari 
a curo 557.830.660. 
Il rafforzamento strutturale già disposto non risulta tuttavia sufficiente, per l'anno accademico 2026/2027, a 
compensare integralmente gli effetti derivanti dalla concomitante crescita dcl numero degli studenti idonei, 
dall'incremento dcl relativo fabbisogno e dal venir meno delle ri'>orse PNRR utiliuatc negli anni precedenti. 
11 problema che lintervento normati' o è chiamato ad affrontare consiste, pertanto, nel rischio che le risorse 
disponibili a legislazione vigente non consentano di mantenere il livello di copertura delle borse cli studio 
raggiunto negli anni precedenti e di assicurare l'effettiva erogazione del beneficio a tutti gli studenti risultati 
idonei, con la conseguente riemersione della figura dello studente idoneo non beneficiario. 

Destinatari 

I destinatari diretti dell'intervento sono gli studenti delle istituzioni della formazione superiore in possesso dci 
requisiti di eleggibilità per l'accesso alle borse di studio. Sulla base dell'ultima rilevazione disponibile. riferita 
all'anno accademico 2025/2026 ed effettuata al 30 aprile 2026 ai fini dcl riparto del l·ondo integrativo statale, 
gl i studenti risultali idonei al la borsa di studio sono 328.175, a fronte dei 247.813 rilevati nell'anno accademico 
2021/2022, con un incremento complessivo della platea pari al 32.43 per cento. Per l'anno accademico 
2026/2027, sulla base delle stime disponibili, il numero degli studenti idonei è previsto in circa 330.000 unità 
o in misura superiore. 
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Sono allrcsì interessate dall'intcrvcnlo le Regioni e gli organismi regiona li crogalori dci serv izi per il dirillo 
allo sludio, quali soggctli pubblici coinvolli ncll'attua?ionc della misura. Il Fondo integrativo statale integra, 
infatti, le risorse regionali destinate al finan7iamcnto delle borse di studio cd è ripartito annualmente tra le 
Regioni in relazione al relativo fabbisogno finaruiario; le risorse sono quindi allribuitc direttamente agli 
organismi regionali eompclcnti per l'erogazione dei servizi per il diritto allo stud io. 
L'intervento produce pertanto effetti diretti sugl i studenti risultali idonei, essendo volto ad assicurare l'effettiva 
erogazione della borsa di studio, e, sul piano fina111iario, sulle Regioni e sugli organismi regionali per il diritto 
allo studio, contribuendo a sostenere il maggiore fabbisogno derivante dall'incremento della platea degli idonei 
e dal venir meno delle risorse del PNRR utilizzate negli anni accadem ici precedenti. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI l"llDICATOHI 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

L'intervento persegue l'obiettivo generale di mantenere il livello di tutela dc l diritto al lo stud io raggiunto negli 
anni accademici precedenti, assicurando continuità agli effetti prodotti dal rafforzamenlo delle borse di studio 
realivato anche mediante le risorse del Piano na/ionale di ripresa e resilic111a e garantendo l'effettività del 
diritto sancito dall'articolo 34 della Costituzione. In particolare, l'intervento è volto a evitare che il venir meno 
delle risorse del PNRR, a fronte dcl progressivo incremento della platea degli studenti idonei e del relativo 
fabbisogno finanziario, determini una riduzione dcl livello di copertura delle borse di studio conseguito negli 
ultimi anni. 
L'obicuivo specifico consiste nel garantire, per l'anno accademico 2026/2027, la totale copertura degli studenti 
della fonna1..ionc superiore risu Itali idonei al la borsa di stucl io, evitando la riemersione del la figura dcl lo 
studente idoneo non beneficiario. Sulla base delle stime effettuale clall' Amministrazione, anche in 
collaboruionc con le Regioni, l'incremento delle risorse del Fondo integrati\ o statale previsto dall'intervento 
appare, allo stato, adeguato a soddisfare il fabbisogno necessario al conseguimento di tale obiettivo. 

2.2 lndicatod 

Ai fini della verifica dcl conseguimento dell'obiettivo specifico dell'intervento è individuato quale indicatore 
di efficacia il grado percentuale di assegnazione de lla borsa di stud io agli studenti della formazione superiore 
risultati idonei nell'anno accademico 2026/2027. 

L'indicatore consente di misurare il rappo1to percentuale tra il numero degli studenti ai quali la borsa di studio 
è stata cfTcttivamcnte assegnata e il numero complessivo degli studenti risultati idonei alla borsa di studio. 

3. O pzioni di intervento e valutazione preliminare 

Nell'ambito dell'istruttoria è stata preliminarmente considerata l'opzione di non intervento (opzione 1ero), 

consistente nel mantenimento dell'assetto finanziario vigente e, pertanto, ne ll'assen/.a di un ulteriore 
incremento, per l'esercizio finanziario 2026, delle risorse dcl Fondo integrativo stala lc per la concessione delle 
borse di studio. 
Tale 01uione non risulta idonea al conseguimento degli obietti\ i individuati. Pur tenendo conto 
dell'incremento strutlura le di 250 mi lioni di euro annui del FIS disposto, a decorrere dal 2026, dall'articolo 1, 
comma 713, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, le risorse disponibili a legislazione vigente devono infatti 
confrontarsi con il progressivo aumento del la platea dcgl i studenti idonei, passata da 247 .813 unità ncll 'anno 
accademico 2021/2022 a 328.175 nell'anno accademico 2025/2026, nonché con il venir meno delle risorse del 
PNRR che hanno concorso, negli anni precedenti, al raffouamento del sistema delle borse di studio. 
li mantenimento delle so le risorse disponibili a legislazione vigente determinerebbe, pertanto, il ri schio di non 
assicurare nell'anno accademico 2026/2027 la copertura integrale della platea degli studenti idonei, stimata in 
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circa 330.000 unità o in misura superiore, e di non preservare il livel lo di tute la ciel diritto allo studio raggiunto 
negli anni accademici precedenti. 
è stata pertanto indi\ iduata quale opzione idonea al conseguimento degli obietti' i dell'intcn cnto 
l'integra1ione del le risorse dcl 1 ondo integrativo statale per J'escrci1io finanziario 2026, mediante un 
incremento pari a 288 111 i I ioni di curo. Tale solt11ione interv iene su I lo strumento fìnan:r iario già previsto 
dall'ordinamento per concorrere alla copertura dcl fabbisogno relativo alle borse di studio, senza introdurre 
nuovi meccanismi di finanziamento né modificare il procedimento vigente di riparto e asscgna7ione delle 
risorse. 
Sulla base delle stime effettuate dal l'Ammìnistra;ione, anche in collaborazione con le Regioni, l' incremento 
di 288 milioni di euro appare, allo stato, adegualo a soddisfare il fabbisogno necessario a garantire la copertura 
delle borse di studio per l'anno accademico 2026/2027. L'op1ione indi' iduata risulta pc11anto coerente con 
l'obiclli\O di assicurare la continuità del livello di tutela raggiunto, utilinando un meccanismo di 
finanziamento già operante e scn:ra determ inare modifiche del le procedure amm inistrative di riparto ed 
eroguione de l FIS. 

4. Compa razione delle opzioni e motivazione dell 'opzione preferita 

La comparazione tra le opzioni considerate è stata cffelluata lenendo conto della capacità di ciascuna di 
conseguire robietti' o generale di mantenere il livello di tutela del diritto allo studio raggiunto negli anni 
accademici precedenti e l'obiettivo specifico di assicurare, per l'anno accadcm ico 2026/2027, la copertura 
degli studenti risultati idonei al la borsa di studio. 
L' op/ione zero, consistente nel mantenimento delle risorse disponibili a legislazione vigente, non risulta 
adeguata rispetto agli obiclli\i perseguiti. La crescila della platea degli studenti idonei, aumentala dcl 32,43 
per cento tra gli anni accademici 2021/2022 e 2025/2026. il permanere di una dinamica crescente dcl numero 
degli aventi diritto e il venir meno de lle risorse dcl PNRR determinano infatti un fabbisogno ulteriore rispetto 
al le risorse ordinariamente disponibi li. In assenza di intervento, sussisterebbe pertanto il rischio di non 
garantire la copertura integrale degli studenti idonei nell'anno accademico 2026/2027 e di determinare una 
riduLionc dcl li\ello di tutela raggiunto negli anni precedenti. 
L'op1ionc di incremento delle risorse de l Fondo integrativo statale risu lta maggiormente rispondente agli 
obiettivi individuati, in quanto consente di intervenire direttamente su l fabbisogno finanziario mediante uno 
strumento già previsto dall'ordinamento e specificamente destinato al finan/iamento delle borse di studio. 
L'incremento di 288 milioni di curo per l'esercì/io finanziario 2026 porta la dotazione complessiva dcl l· IS 
per il medesimo esercì/io a euro 845.830.660 e, sulla base delle stime effettuate dall'Amministra7ionc anche 
in co llaborazione con le Regioni, appare allo stato adeguato a sostenere il fabbisogno necessario alla copc11ura 
delle borse di studio per l'anno accademico 2026/2027. 
L 'op1ione è, inoltre, carallcri7 l'ata da un limitato impatto sotto il profilo amministrativo e organizzati,·o, poiché 
non introduce nuovi procedimenti né modifica le modalità di riparto e assegnazione dcl Fondo. Le risorse 
aggiunlivc sono gestite nell'ambito dcl procedimento già previsto per il FIS, med iante il decreto adottato dal 
Ministero del l'università e della ricerca di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. sulla base 
dei fabbisogni tinanà1ri regionali e dci relativi criteri di riparto, con acquisil'ione dcl prc\ isto parere della 
Conferenn Stato-Regioni e successiva auribu/ionc delle risorse agli organismi regionali competenti. 
Al la luce della comparazione effclluata, l'incremento dcl Fondo integrativo statale costituisce pertanto 
l'opzione preferita, in quanto consente di perseguire l'obiettivo mediante il rafforzamento di uno strumento 
finan1iario già operante, senza introdurre nuo\ i oneri procedurali o modifiche dell"asscllo amministrativo 
vigente. L 'inter\'cnto produce effetti diretti positivi sugli studenti idonei, in quanto volto a preservare 
l'effettività dell'accesso alla borsa di studio, e concorre. al contempo, a sostenere le Regioni e gli organismi 
regionali per il dirillo allo studio rispetto al maggiore fabbisogno lìnanziario derivante dal l'incremento della 
platea degli aventi diritto e dalla cessa1ione dcl sostegno assicurato dalle risorse del P'\IRR. 
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4.l Impatti economici sociali e ambientali per categoria di destinatari 

Con riferimento agli studenti della formazione superiore risultati idonei al la borsa di studio, l' intervento 
determina effetti positivi di natura economica e sociale. Sotto il profilo economico, l'incremento delle risorse 
dcl Fondo integrativo stata le è finali.u:ato ad assicurare l'effettiva erogazione della borsa di studio agli studenti 
in possesso dei requisiti prc\ isti, evitando che l'insufficienza delle risorse disponibili possa determinare la 
presenza di studenti idonei non beneficiari. Sotto i I profilo sociale, la misura contribuisce a mantenere il livello 
di tutela de l diritto allo stud io raggiunto negli anni accademici precedenti, favorendo l'accesso e la 
prosccu1ione degli studi da parte degli studenti capaci e meritevoli privi di adeguati meui economici e 
rafforzando, pertanto, l'effettività dcl diritto riconosciuto dall'articolo 34 della Costituzione. 
Con riferimento al le Regioni e agli organismi regionali erogatori dci serv izi per il diritto al lo studio, 
l'intervento produce effetti prevalentemente di natura finan1:iaria. L'incremento dcl FlS concorre infatti a 
sostenere il maggiore fabbisogno connesso alla crescita della platea degli studenti idonei e al venir meno delle 
risorse dcl PNRR, riducendo la pressione finarwiaria sui sistem i regionali chiamati ad assicurare l'erogazione 
delle borse di studio. L'inter\ento non compona, invece, modifiche significati\ e sotto il profilo amministrativo 
e organizzativo, in quanto restano ferme le procedure vigenti per il riparto dcl Fondo e per l'attribuzione delle 
relative risorse agli organismi regionali competenti. 
Nel complesso, l'intervento presenta un impallo sociale positi\o, in quanto diretto al mantenimento e al 
rafforzamento dell'effettività dcl diritto allo studio e alla continu ità della copertura delle borse di studio anche 
successivamente alla conclusione dcl sostegno assicurato dalle risorse dcl PNRR. 
Non sono individuali, sulla base degli clementi istruttori acquisiti, specifici impatti ambientali riconducibili 
all'intervento, trattandosi di una misura di natura finant:iaria destinata all'incremento delle risorse per le borse 
di studio. 

4.2 Impatti specifici 

A. Le proposte normative non hanno impallo sulle imprese di piccola e grande dimensione; 
B. l'intervento normativo non incide sulla concorrenza; 
C. non sono presenti oneri amministrativi; 
D. l'intervento proposto è pienamente in linea con le direttive europee. 

4.3 Motivazione dell'opzione prefcdta 

L'opzione prescelta, consistente nell'incremento di 288 milioni di euro, per l'escrci/iO fina11:1iario 2026, del 
Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio, è ritenuta maggiormente idonea al 
conseguimento degli obiettivi dell'intervento, in quanto consente di agire direttamente sul fabbisogno 
finanziario determinato dalla crescita della platea degli studenti idonei e dal venir meno delle risorse del PNRR, 
attraverso il rafforzamento dello strumento già previsto dall'ordinamento per concorrere al finanziamento delle 
borse di studio. 
La solu/ione adottata consente, in particolare, di perseguire l'obiettivo della copertura degli studenti risultati 
idonei nell 'anno accademico 2026/2027, evitando una riduzione del livello di tutela del diritto allo studio 
raggiunto negli anni accademici precedenti. Sulla base delle stime effettuate dal I' /\m111inistra1:ione, anche in 
collabora/ione con le Regioni, l'incremento prc\ isto appare, allo stato, adeguato a soddisfare il fabbisogno 
necessario al consegu imento di tale obiettivo. 
La scelta di intervenire sul presenta, inoltre, il vantaggio di inserirsi in un assetto normativo, finan/iario e 
amministrati,·o già opcrati\O, senza introdurre nuovi strumenti di sostegno né modificare le procedure' igenti 
per il riparlo e l'assegnazione delle risorse. Restano, infatti , ferme le moda I ità di determinazione dei fabbisogni 
regionali, di defini1ione dei criteri di riparto e di attribtl/ione delle risorse agli organismi regionali competenti 
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per il di ritto allo studio. L' inten cnto non determina, pertanto, significative modi fiche organiuative o 
procedura li a carico de lle amm inistra1.ioni co involte. 
1 'opLionc prescelta risulta, infine, proporzionata rispetto al problema indi' iduato, poiché concentra 
l'intervento sul rafforzamento delle risorse destinate alla finalità specifica della concessione delle borse di 
studio, sc111a incidere sull'assetto delle competenze tra Stato e Regioni né sulle modalità di gestione dcl 
sistema. rssa consente. quindi. di coniugare l'csigen1a di continuità della tutela dcl diritto allo studio con 
quella di utilizzare procedure e strumenti già consolidali, limitando gli effetti amministrativi del l'intervento e 
assicurando la diretta finaliz1.a1ionc delle risorse aggiuntive al fabbisogno da soddisfare. 

5. MODALITÀ DI A'I ruAZIONl'.: E MONJTORACG IO 

5.1 Attua7ione 

L'attua7ionc del l'intervento non richiede l'introduzione di nuove procedure amministrative né la modifica di 
quelle già previste per il riparto e l'asscgnatione delle risorse del Fondo integrativo statale. L ·incremento 
di sposto per I 'eserci1io fina111iario 2026 confluisce nel I I S, iscritto su I capitolo 171 O, piano gestionale I, del lo 
stato d i previsione del Ministero dell'università e della ricerca, e viene gestito secondo le modalità 
ordinariamente previste per il Fondo. 
11 FTS per l'escrci1io finan1iario 2026 è ripartito mediante decreto del Ministero dell'università e della ricerca, 
d i concerto con il Ministero dell'economia e delle fìna111:c, sulla base dei fabbisogni fìnantiari regionali e dei 
criteri di riparto. Ai fini della determinazione dci fabbisogni sono utili71ati i dati relativi agli anni accademici 
2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025, mentre, ai fini della de1crminazionc del la quota premiale, sono presi in 
considera:1ione i dati riferiti all'anno accademico 2025/2026 O\ vero. nei casi previsti. quelli relativi ai dodici 
mesi antecedenti al 30 aprile. 
Lo schema di decreto, corredato dalla relativa tabella di riparto, è sottoposto alla Confcrcn1a Stato-Region i 
per l'acquisi1ionc dcl prn' i'>lO parere. All'esito del procedimento, il decreto è adottalo dal Ministero 
dell'uni\ crsità e della ricerca e sottoposto al controllo della Co11c dei conti. Le risorse sono quindi attribuite 
d iretlamcntc agli organismi regionali competenti per l'erogazione dei servi/.i per il d iritto al lo studio. 

5.2 Monitoraggio 

Il monitoraggio dell'intervento è finalinato a verificare il conseguimento dell'obiettivo di assicurare, per 
l'anno accademico 2026/2027, la copertura delle borse di studio in fa, ore degli studenti della forrna1.ione 
superiore risultati idonei, nonché il manten imento del livello di tutela dcl diritto allo studio raggiunto negli 
anni accademici precedenti. 
L'attività di monitoraggio sarà S\ olla dalla Dire7ione generale dcl diritto allo studio del Ministero 
dell'università e della ricerca, sulla base dci dati acquisiti nel l'ambito del le ordinarie attività connesse alla 
gestione e al riparto del l·ondo integrativo statale e alla rileva1ione degli studenti idonei e beneficiari delle 
borse di studio. 
Gl i esiti dcl monitoraggio consentiranno di verificare l'efficacia dell'intervento rispetto all'obiettivo 
perseguito e costituiranno la base informativa per la successiva \alutationc dci risultati della misura. li 
medesimo indicatore relativo al grado percentuale di asscg11a7ione delle borse di studio agli studenti idonei 
ne ll'anno accademico 2026/2027 è infatti individualo dal I' Amministratione anche ai fini della verifica 
dell'impatto della regolamentazione (VIR). 

Consultazioni svolte nel corso dell ' AlR 

Nel corso dell'istruttoria sono state coinvolte le Regioni, in considerazione delle competenze ad esse attribuite 
in materia cli diritto allo studio e del ruolo svolto nel finanziamento e nell'attuazione degli intcr,enti destinati 
agli studenti. ln particolare, le valula7ioni relative al fabbisogno fina111iario necessario ad assicurare la 
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copertura delle borse di studio per l'anno accadem ico 2026/2027 sono state effettuale dalrAmministra/.ionc 
anche in collabora/ione con le Regioni. 
Il confronto ha concorso alla definì/ione del fabbisogno connesso alla crescila dcl la platea degli studenti idonei 
e alla valutazione dcll'adeguate11a delle risorse necessarie per mantenere il livello di tutela dcl diritto allo 
studio raggiunto negli anni accademici precedenti. Sulla base delle stime così elaborate, l'incremento di 288 
milioni di euro dcl Fondo integrativo statale appare, allo stato, adegualo a sostenere il fabbisogno relativo 
all 'anno accadem ico 2026/2027. 

***fine. 
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